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sicurezza stradale

Ridotta la Tia per le
utenze non domesti che

La festa dell’arte
contemporanea

Consiglio sul centro
storico della città

Par tanna :
La crisi «morde»
gli agricoltori
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«Spese» nell’occhio
del ciclone

Giovanni Loiacono

LL e lunghe
telefonate
a carico

del Comune
hanno un po’
m e r a v i g l i a t o
tutti, e fatto sor-
gere un po’di
malumore nella cittadinanza.
Ma signori miei, pensate che
mettersi in contatto con tante
persone, tanti vip, nobili e
giornalisti, alla ricerca dispe-
rata di nuovi assessori per la
Giunta di Salemi, si possa
fare in quattro e quattr’otto, e
che le cose si possano risol-
vere al solo scatto alla rispo-
sta?
Ci vuole tempo, servono vari
tentativi, tanti pazienti ascol-
ti con il telefonino all’orec-
chio, per fissare appuntamen-
ti e concordare tempi e luo-
ghi, e magari discutere, per
sommi capi, dei programmi
da realizzare, o mettersi d’ac-
cordo sulle modalità di attua-
zione. I giornalisti sono sem-
pre in giro, mentre gli eredi
dei nobili dai magnanimi
lombi spesso sono introvabi-
li, impegnati in serate di
beneficenza o in mostre d’ar-
te varia, sparse un po’per
tutto il paese. E le telefonate,
signori miei, costano, persino
più dei biglietti aerei, anche
se il nostro sindaco fa grande
uso delle une e degli altri.
Per scegliere un assessore
una volta bastava fissare un
appuntamento al bar con una
persona del luogo ritenuta
responsabile e capace, scam-
biare due parole e suggellare
quindi l’accordo con una
stretta di mano ed una pacca
sulle spalle. Siamo sicuri che
anche oggi si possa ricorrere
a questo tentativo, anche se
siamo piuttosto scettici, non
sulla mancanza di tale tipo di
persone, quanto di chi, queste
persone, dovrebbe sceglierle.
Le visite del nostro primo cit-
tadino, infatti, sono sempre
più rare: colpa del telefono!

UUna buriana ha investito
la «Belice Ambiente» e
il suo amministratore

unico, Nicolò Lisma. È bastato
svelare il meccanismo delle
consulenze esterne conferite dal
nuovo vertice societario per far
abbattere la tempesta perfetta
sull’Ato. A caricare è stato
Gianni Pompeo: «Il nuovo
gruppo di gestione della
“Belice Ambiente” ha conferito
in via diretta una serie di incari-
chi di consulenza al di fuori di
ogni regola concorsuale. L’alta
opera di moralizzazione e tra-
sparenza di cui parla il sindaco

di Mazara, consiste nell’attri-
buire, al di fuori di ogni regola
prevista dalla legge, incarichi di
consulenza a chi era stato indi-
cato da qualche sindaco come
componente del cda». È solo
l’ultimo atto, in ordine di tempo,
della battaglia che contrappone
il primo cittadino di
Castelvetrano a Nicola
Cristaldi, azionista di maggio-
ranza relativa, nemico giurato
della precedente nomenklatura
della società e sponsor di

Lisma. Pompeo ha preteso che
«per incarichi e consulenze
l’amministratore si interfacci
prima con l’assemblea, illu-
strando le necessità che portano
la società a ricorrere a profes-
sionisti esterni». E in tal caso,
ha incalzato Pompeo, «seguen-
do le procedure previste». Sotto
la lente d’ingrandimento non è
finito solo l’incarico conferito
all’imprenditore campobellese
Felicetto Maiorana (quattromi-
la euro complessive per il perio-

do che va dal primo settembre
al 31 dicembre 2010), ma anche
quelli di natura legale.
Incarichi, nello specifico, agli
avvocati Michele Polizzi,
Andrea Vincenti e Salvatore
D’Alba. Per gli incarichi di
Polizzi si è stabilito di attribuire
«gli onorari minimi previsti dal
tariffario ridotti della metà». Il
compenso di Vincenti è stato fis-
sato all’atto del conferimento:
2.400 euro. Per quello di
D’Alba (che dovrà redigere «un

parere sulla questione delle
risorse umane» e fornire consi-
gli sul «decreto che istituisce le
unità territoriali») si provvede-
rà invece «con successivo
decreto».
Il contrattacco di Cristaldi non
si è fatto attendere. Per bocca
del suo vice, Giovanni Quinci,
ha chiesto all’assessorato
regionale all’Energia un’ispe-
zione sui concorsi espletati al
tempo della gestione Truglio.
Ciò, ha precisato Quinci, «al
fine di verificarne la regolari-
tà». Il redde rationemè solo
rimandato. (v.d.s.)

Tempesta sulle consulenze
«Belice Ambiente»: Pompeo «carica» a testa bassa, Quinci chiede ispezione sui concorsi

Salemi, s.o.s.
assessori

ÈÈun grido
di dolore
quello che

si leva dagli oli-
vicoltori del
Belice. La crisi
del settore è
determinata in
particolare dal crollo dei prezzi:
sia dell’olio extravergine (le ulti-
me quotazioni lo danno a meno
di tre euro al chilo), sia delle
olive da mensa (sotto la soglia
“critica” di un euro). A lanciare
l’ennesimo allarme sono la
Confederazione italiana agricol-
tori e l’Associazione produttori
olivicoli per la Nocellara del
Belice. «I bilanci aziendali –
spiega Dino Luppino, dirigente
della Cia – sono in rosso: i corri-
spettivi relativi alla vendita del
prodotto tardano ad arrivare,
come tardano ad arrivare gli aiuti
comunitari». Un’autentica iattu-
ra perché non si favorisce la
liquidità, che è essenziale per la
capitalizzazione delle aziende.
Stando così le cose, far quadrare
i conti a fine anno diventa impre-
sa improba. «Ormai, in campa-
gna – prosegue Luppino – si
copre a malapena il cinquanta
per cento dei costi di produzio-
ne». A raccolta in dirittura d’arri-
vo, la Confederazione italiana

agricoltori annuncia «un’annata
di elevata produzione, con un
aumento del cinquanta per cento
rispetto allo scorso anno: 30-
40.000 tonnellate». Anche la
qualità sarà eccellente. Ma se da
un lato i numeri sono favorevoli,
dall’altro «le tendenze e le previ-
sioni di mercato – lamenta
Luppino – non sono affatto rassi-
curanti». A dare fiato alla specu-
lazione commerciale a danno dei
produttori sarà ancora una volta
la debolezza strutturale del com-
parto. «Verso la fine dell’autun-
no – questa la previsione della

Cia – si conteranno le vittime:
purtroppo l’entità delle nostre
aziende, che non supera i cinque
ettari, non può reggere la compe-
tizione con i mercati della
Spagna e della Grecia, più orga-
nizzati e agguerriti. Se non ci si
struttura, la globalizzazione ci
spazzerà via». «Un olivicoltore
di olive da olio ricava circa tre
euro al chilo, ma per produrlo,
quel chilo, spende più di quattro
euro: con numeri del genere –
denuncia Lillo Giorgi, presidente
dell’Associazione produttori oli-
vicoli per la Nocellara del Belice

– non si può fare impresa».
Come arginare il problema?
Giorgi fornisce la ricetta:
«Cambiando mentalità, metten-
dosi assieme, facendo sistema».
«Gli agricoltori – precisa – da
soli non riescono a farsi valere.
La presenza dell’Associazione
produttori, del Consorzio di tute-
la, del Distretto olivicolo “Terre
d’occidente”, dimostra come gli
strumenti per avviare e consoli-
dare forme di cooperazione esi-
stano già e come sia necessaria
una campagna mirata a sensibi-
lizzare i produttori della zona

rispetto ai vantaggi dell’utilizzo
di tali strumenti».
Altro problema serissimo riguar-
da l’indebitamento: i pagamenti
infatti sono effettuati con grande
ritardo, costringendo gli impren-
ditori a ricorrere ai prestiti. «Nel
territorio – chiarisce Luppino –
ci sono più di cinquemila azien-
de agricole di piccole dimensio-
ni; di queste, la metà si trova in
serie difficoltà per mancanza di
liquidità».
Infine il paradosso: l’Italia è una
Paese deficitario di olive da
tavola. «L’importazione – spie-
gano dalla Cia – è più che tripla
rispetto all’esportazione». I dati
sui consumi evidenziano una
lieve ripresa: quello medio è di
137.000 tonnellate, pari a circa
2,3 chilogrammi pro capite
all’anno; il 57 per cento è costi-
tuito da olive di importazione
(80.000 tonnellate). Il che fa
concludere così Luppino: «Il
saldo negativo degli scambi
commerciali con l’estero in un
Paese come il nostro vocato
all’olivicoltura, evidenzia una
situazione di difficoltà attribuibi-
le alla necessità di razionalizzare
e specializzare la coltivazione
nella fase agricola, e all’urgenza,
nella fase industriale, di concen-
trare l’offerta per ridurre i costi
di lavorazione e di trasformazio-
ne».

Olio, non resta che piangere
Produzione e qualità eccellenti, ma il crollo dei prezzi determina la crisi del settore

Vincenzo Di Stefano La Cia: «In campagna coperto a malapena il
cinquanta per cento dei costi di produzione»



UU n’unica scuola per due
comuni.  E’ il nuovo
Istituto comprensivo

«Giovanni Paolo II», frutto
della fusione fra la Direzione
didattica di Salemi e l’ex
Istituto comprensivo «Vito
Sicomo» di Vita che dal primo
settembre scorso, in base ai
tagli all’istruzione decisi dal
ministro Gelmini e a un decreto
regionale del 29 gennaio 2010,
è ormai parte integrante del
neonato polo scolastico. La
struttura che include la scuola
dell’infanzia, la primaria e la
secondaria di primo grado, con-
terà 44 classi per un totale di
740 alunni, circa 100 docenti e
22 assistenti amministrativi. A
guidarla il dirigente scolastico
Vito Tibaudo che ha spiegato
come questo accorpamento
comporti «una riduzione del-
l’organico docenti, del persona-
le Ata e in genere di assistenti e
collaboratori scolastici».
Tibaudo ha già previsto alcune
soluzioni per ovviare alle diffi -
coltà che i genitori dei circa
duecento alunni di Vita potreb-
bero incontrare per le pratiche
amministrative relative al
nuovo istituto, di cui si occupe-
rà la segreteria di Salemi.
«Sono stati nominati dei
responsabili di plesso  nelle
sedi scolastiche vitesi - ha detto

- ai quali potranno rivolgersi i
genitori per il disbrigo di alcune
pratiche amministrative o per la
richiesta di certificati». Per la
scuola dell’infanzia è stata
nominata la docente Rosa
Pampalone, per le elementari il
professore Giuseppe Inglese e
per le medie il professore
Antonio Adamo che si raccor-
deranno con la sede centrale per
venire incontro alle esigenze
delle famiglie vitesi e ridurre al
minimo eventuali disagi.
«L’aumento della popolazione
scolastica dell’Istituto - ha
commentato Tibaudo - compor-

terà una mole di lavoro maggio-
re e un’organizzazione più
complessa. Ad esempio non è
stato ancora eletto il Consiglio
d’Istituto, al momento sostitui-
to da un commissario straordi-
nario, non abbiamo ancora un
bilancio che ci consenta di pro-
grammare nuove attività ma
abbiamo già proceduto all’ele-
zione dei rappresentanti dei
genitori in seno ai Consigli di
classe, di interclasse e di inter-
sezione. Ci stiamo adoperando
comunque con il massimo
impegno per gestire la nuova
struttura in sinergia con i colla-

boratori per garantire ad alunni,
famiglie e docenti un servizio
scolastico di qualità». Il diri-
gente non ha infine mancato di
sottolineare le carenze struttu-
rali degli edifici scolastici.
«Con l’approssimarsi dell’in-
verno a Salemi si ripropongono
i problemi dell’impianto di
riscaldamento nel plesso di via
Montanari e il malfunziona-
mento delle vecchie stufe elet-
triche nei plessi di Ulmi,
Cappuccini e San Giovanni. A
Vita abbiamo riscontrato delle
infiltrazioni d’acqua nella scuo-
la media e umidità e muffa nelle
aule del plesso “Luigi
Capuana”, per il quale però il
Comune vitese sta già predispo-
nendo un bando di gara per la
ristrutturazione. Stiamo sotto-
ponendo tutte le questioni agli
enti locali interessati per evitare
un altro anno critico per le
scuole dei due comuni». (ll )   
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A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DA GORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DA S. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DA GORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DA FILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZALIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DA GESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

INAC VIA DEI MILLE

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DA BOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DA SAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DA GORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DA GORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DA GORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DA ULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZALIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DA CAPITISSETI

TERRE DI SALEMI C/DA FIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DA GORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR ROXY
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE 
SS, 119
BAR VITT ORIA
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO
SS 119
DECOR CASA
VIA P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LATORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA SKY SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
GARDEN CAFFE'
VIA P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENT A
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
SANICO SRL
ZONAINDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE
VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR STELLA
VIA NAPOL. COLAJANNI
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DALENTINI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZAPIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINAELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DAMESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi cronache

SSedici i bonsaisti in concor-
so alla terza mostra di
Bonsai e Suiseki

«Trinacria - Città di Salemi».
L’esposizione, organizzata dalla
Pro Loco in collaborazione con il
Comune e patrocinata
dall’Assemblea Regionale
Siciliana e dall’Unione Bonsaisti
Italiani, si è svolta al Castello
normanno-svevo il 23 e 24 otto-
bre. Fra i tanti «gioielli vegetali»
in miniatura esposti alla mostra
sono state ammesse al concorso
sedici piante. A giudicarle tre
giurati d’eccezione provenienti
da diverse regioni d’Italia e
dall’Europa: il presidente nazio-
nale dell’UBI Marino Nikpal,
l’esperto torinese Massimo
Bandera e lo spagnolo Angel
Mota Morcillo. A tutti i parteci-
panti, oltre ai premi assegnati
dalla giuria, è stato conferito un
attestato di partecipazione.
«Questa terza edizione - ha com-
mentato il presidente dell’UBI -

ha raggruppato piante di un buon
livello e confermato la crescita
bonsaistica Siciliana e l’interesse
verso questa realtà». Il giudice
iberico Morcillo ha invece lan-
ciato l’idea di creare un «Polo
Mediterraneo» per incentivare
l’arte del bonsai. Una proposta
subito sposata dalle autorità pre-
senti: l’assessore provinciale
Cettina Spataro, l’onorevole
Baldo Gucciardi, il senatore
Tonino D’Alì e i rappresentanti
locali, l’assessore Antonina
Grillo e il presidente del
Consiglio comunale Giusy
Asaro. «Lo spessore della
mostra-concorso - ha concluso il
presidente della Pro Loco,
Giuseppe Pecorella - ha portato
l’evento alla ribalta del settore
bonsaistico. Un plauso all’impe-
gno dei componenti dell’associa-
zione, ai referenti Paolo Licari e
Nino Gucciardi e ai volontari
della Pro Loco». 

eloisa

Il Comprensivo «Giovanni Paolo II» è nato dalla fusione con il «Vito Sicomo»  

Una scuola per Salemi e Vita Bonsai in concorso
Esperti di prestigio per la terza mostra  

Il nuovo polo scolastico di 740 alunni è frutto
dei tagli imposti dalla riforma Gelmini   

La neo sede centrale e il dirigente scolastico Vito Tibaudo 
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UU na bocciatura che fa
discutere. Protagonisti:
il Consiglio comunale e

la giunta guidata dal sindaco
Sgarbi. Pomo della discordia: il
no dell’organo consiliare ai
«debiti fuori bilancio». E in
particolare alle spese di 29 mila
euro per l’organizzazione del
«Festival del cinema religioso»
e di circa 15 mila euro per la
pubblicità sui mezzi d’informa-
zione delle mostre dedicate ai
capolavori del Guercino e del
Caravaggio. Un veto che ha
provocato la reazione indispet-
tita del sindaco che intende dare
incarico ai legali «di impugnare
le delibere di bocciatura e di
procedere, comunque, in tutte
le sedi perché non vi è alcuna
motivazione logica, di buon
senso, men che meno tecnica e
di merito, ma solo politica. Di
una politica devastante perché
non sa costruire ma demoli-
sce». E’un sottile braccio di
ferro quello che si consuma
ormai da mesi fra parte del
Consiglio e l’amministrazione
guidata dal critico d’arte verso
la quale diversi esponenti della
maggioranza «ufficiale» hanno
ormai assunto un atteggiamento
di aperto contrasto. Da Teano,
dove Sgarbi si è recato nei gior-
ni scorsi per la cerimonia di rie-
vocazione dello storico incon-
tro tra Garibaldi e Vittorio
Emanuele II, il sindaco non ha
mancato di evidenziare l’assen-
za «del gonfalone comunale e
di una rappresentanza istituzio-
nale» ribadendo la sua contra-

rietà per il «taglio scellerato»
del Consiglio «ai fondi per la
cultura e la promozione turisti-
ca». Con un affondo sui due
debiti bocciati: «Sostenere,
come hanno fatto alcuni consi-
glieri che portare a Salemi
capolavori dell’arte quali
Caravaggio e Rubens, far parla-
re della città sui giornali di tutto
il mondo,  aprire un Museo
della Mafia che in soli 3 mesi
ha raccolto 13 mila euro di
incassi, non sarebbe un “arric-
chimento per l’ente”, è sempli-
cemente vergognoso. Forse - ha
minacciato - è meglio lasciare e
andare a fare il sindaco altro-
ve». Ma quanti e quali sono i
debiti fuori bilancio su cui il
Consiglio sarà
chiamato nei
prossimi giorni a
pronunciarsi? Fra
i punti ritirati
dalla giunta nel-
l’ultima seduta di
Consiglio figura-
no altre spese
connesse al festi-
val del cinema
religioso: una
somma di 34 mila
euro per lavori di
sistemazione e
pulizia e una di
48 mila euro per
l’acquisto di arre-
di per il cinetea-
tro Kim che ha
ospitato la rasse-
gna. Ma restano
ancora tutti da
trattare anche i

debiti relativi all’acquisto di
dieci carte sim, la cui spesa
telefonica si aggira sui novemi-
la euro (ma secondo alcune
voci ci sarebbe altre ulteriori
spese telefoniche) e il paga-
mento per un ammontare di 52
mila euro di alcuni fornitori per
l’allestimento delle mostre
degli artisti Cesare Inzerillo,
Frongia e Ziveri nell’ambito del
Festival di Spoleto. Nel com-
plesso 187 mila euro di debiti
fuori bilancio. «Non siamo con-
tro la cultura come ha sostenuto
il sindaco - ha commentato il
consigliere del Pd Domenico
Venuti -. I debiti non avevano i
requisiti per essere approvati.
Quando il consiglio li riconosce

si assume una
responsabilità ma
in questo caso non
è stata verificata
la congruità dei
prezzi con cui
sono stati acqui-
stati beni e servizi,
non sappiamo se
c’è stata una
opportuna indagi-
ne di mercato e
l’amministrazione
ha assunto degli
impegni di spesa
di fatto bypassan-
do gli uffici
comunali prepo-
sti. Per mesi si è
utilizzato lo stru-
mento del “debito
fuori bilancio” per
le spese ordinarie
mentre la legge

specifica che questa misura può
essere adottata solo nei casi
necessari. Questa prassi sta por-
tando allo sforamento del patto
di stabilità con il rischio con-
creto di dissesto finanziario.
Amministrare secondo il princi-
pio del “buon padre di fami-
glia” dovrebbe caratterizzare
ogni forma associativa, dalla
famiglia agli enti pubblici. Qui,
invece, si vive al di sopra dei-
propri mezzi». Gli fa eco il col-
lega Calogero Angelo. «La
posizione del Pd è chiara, noi
non abbiamo votato contro per
una questione politica, per chie-
dere poltrone in giunta o per
partito preso ma perché questo
modus operandi non ci ha con-
vinto, la procedura utilizzata è
irrituale. hanno il compito di
applicarle. Se il critico e i suoi
collaboratori agiscono unilate-
ralmente senza coinvolgere i
canali istituzionali, contraendo
spese che materialmente l’ente
non è in grado di affrontare, si
sminuisce anche il ruolo del
Consiglio e viene meno la pro-
grammazione che è una delle
sue prerogative». 

Letizia Loiacono

Consiglio. Slitta l’ok al Piano di alienazione

Progetto «Case a un euro»

Bocciati due debiti fuori bilancio, altri quattro ritirati dalla Giunta. Vi diciamo quali

SSlitta anche l’approvazione
del piano di alienazione
degli immobili popolari e

del progetto «Case a un euro». I
punti, inseriti all’ordine del
giorno dell’ultima seduta del
Consiglio comunale, non sono
stati discussi per mancanza del
numero legale necessario per
procedere a un’eventuale
approvazione o bocciatura. Alla
riunione dell’organo consiliare
hanno preso parte solo i consi-
glieri  Vito Lo Castro, Calogero
Angelo, Melchiorre Angelo,
Giuseppe Fileccia, Giuseppe
Rubino oltre al presidente e al
vicepresidente del Consiglio,
Giusy Asaro e Francesco Salvo.
Un nuovo stop che blocca anco-
ra una volta il progetto per il
recupero del Centro storico,

lanciato più di due anni e
mezzo fa dal sindaco Vittorio
Sgarbi e dalla sua giunta per

risollevare il cuore antico della
cittadina, dopo l’abbandono
progressivo dei tanti abitanti
negli anni successivi al terre-
moto del 1968. Una lenta «dia-
spora» che ha fatto sprofondare
gradualmente il centro storico
nel degrado, fra edifici fatiscen-
ti e intere zone nelle quali vec-
chi ruderi e spazzatura predo-
minano in uno scenario di incu-
ria e indifferenza. Con buona
pace di tutti coloro che attendo-
no che il centro torni a riavere
una sua dignità. Discorso ana-
logo per gli edifici popolari che
tanti residenti chiedono da
tempo di poter acquisire. A
Salemi, infatti, non sono ancora
state avviate le procedure di
vendita degli immobili. 

(marma)

Vittorio Sgarbi

Tiira una brutta aria. Dopo il silenzio assordante delle ultime due sedute del Consiglio
comunale, andate deserte il 4 e 5 novembre scorso, il malcontento della maggioranza
sembra ormai palpabile. Gli indizi, se non veri gesti plateali, in questi ultimi mesi ci

sono stati tutti. I primi segnali si sono avvertiti con l’approvazione “risicata” del bilancio di
previsione, passato sì, ma con una serie di distinguo da parte dei consiglieri in quota mag-
gioranza. Poi sono iniziati i “no” senza se e senza ma. Ad inaugurarli senza tanti preamboli
la bocciatura fra fine agosto e i primi di settembre del conto consuntivo, approvato in secon-
da battuta dal commissario straordinario nominato dall’assessorato regionale per le
Autonomie locali. Quindi l’altro “no” ai debiti fuori bilancio sui quali nel momento in cui si
scriviamo si misura lo scontro fra l’amministrazione guidata da Sgarbi e le correnti politiche
che lo hanno appoggiato alle elezioni ma che, di fatto, sembrano ormai collocarsi su rive
opposte rispetto a quelle sulle quali si trovano il critico d’arte e i componenti della sua giun-
ta. In mezzo ci sono le dimissioni, sancite dai due ex assessori di riferimento della maggio-
ranza Salvatore Sanci e Angelo Calistro, agli inizi di ottobre. Ora, è chiaro che le tensioni e
i dissapori individuali o collettivi fra chi è a vario titolo deputato alla gestione della “cosa
pubblica” siano all’ordine del giorno a qualsiasi livello, dal comunale al nazionale. Ma se
queste divisioni politiche, a torto o a ragione, bloccano il normale andamento della macchi-
na amministrativa, provocando una stasi e una paralisi che impediscono di raggiungere dei
risultati, che impressione ne ricavano i cittadini con le loro più che legittime aspettative? (ll) 

Lo scontro e la stasi

Le «spese» nell’occhio del ciclone

PPaolo Genco è il nuovo
presidente nazionale
dell’Anfe (Assemblea

nazionale Famiglie degli
Emigrati). Il salemitano è stato
nominato nell’annuale assem-
blea nazionale  dell’associazio-
ne che da oltre sessant’anni
riveste un ruolo di primo piano
nella gestione delle politiche
migratorie del Paese. Genco,
già delegato regionale della
Sicilia per l’associazione, ha
avuto conferito l’incarico
durante lo svolgimento del
Congresso nazionale. La candi-
datura di Paolo Genco è stata
una logica conseguenza dell’in-
tensa attività svolta dalla dele-
gazione isolana, da quasi ven-
t’anni impegnata sui fronti del

sociale, dello sviluppo locale e
delle attività di cooperazione e
culturali svolte proprio laddove
i nostri connazionali emigrati
sono più numerosi: Stati Uniti,
Sud America, Australia, Nord
Europa. Il neopresidente Anfe,

immediatamente dopo la deter-
minazione dell’Assemblea
nazionale, ha espresso la pro-
pria volontà di perseguire gli
obiettivi statutari, ampliandone
profondità ed efficacia. «La
nostra missione - ha detto il neo
presidente - è quella di garanti-
re assistenza e supporto ai
nostri connazionali che vivono
all’estero da una o più genera-
zioni. Rafforzeremo il nostro
impegno, attraverso un rilancio
internazionale del ruolo dell’as-
sociazione, affinché quello
delle migrazioni rimanga uno
dei temi di maggiore importan-
za, nel contesto socio-politico,
non solo a livello nazionale, ma
anche europeo e soprattutto
globale».  (eloisa) 

Genco ai vertici dell’Anfe

Paolo Genco 

Nominato presidente nazionale dell’associazione  

Sgarbi contro il Consiglio: «Comportamento vergognoso, forse è meglio
che io lasci». Il Partito democratico: «Si vive al di sopra dei propri mezzi»
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II l vice sindaco Antonella Favuzza ha
conferito nei giorni scorsi, con una
cerimonia al Palazzo Municipale, la

cittadinanza onoraria all’imprenditore nel
settore della ristorazione Tommaso
Maggiore. Lo chef di origini siciliane,
emigrato da molti anni in America dove
possiede una catena di ristoranti in
California e Arizona, ha ricevuto il ricono-
scimento per l’opera di promozione dei
prodotti enogastronomici locali che il
ristoratore ha avviato in collaborazione
con alcune aziende salemitane. «Il proget-
to - spiega Maggiore - prevede la promo-
zione all’estero dei prodotti di Salemi, in
particolare i vini, nei miei ma anche in
altri ristoranti statunitensi. Ho pensato a
questa città e al sindaco Vittorio Sgarbi
perché i miei locali sono improntati da
sempre al connubio fra arte ed enogastro-
nomia di qualità, sono luoghi in cui i clien-
ti possono consumare i propri pasti fra le
statue e le opere di celebri pittori presenti
in ogni ristorante della catena». Marco
Maci, produttore pugliese e wine maker,
collaborerà con Maggiore per l’esportazio-
ne dei vini salemitani in America.
«Cercherò di portare qui altri esportatori
interessati alle eccellenze gastronomiche
locali - ha detto Maci - per promuoverle al
meglio e favorire così il loro ingresso in
mercati che cerchino prodotti di nicchia e
di qualità». Positivo anche il commento

sul progetto del vicesindaco Favuzza: «E’
un’ottima occasione perché si tratta di un
famoso ristoratore che da cittadino onora-
rio sarà anche un ambasciatore del nostro
paese nel mondo. Maggiore ha già dato la
sua disponibilità all’acquisto di una casa a
un euro e in futuro potrebbe aprire anche
qui un ristorante di successo. Progetti
come questi rientrano fra le iniziative che
l’amministrazione ha messo in piedi in
questi due anni per favorire il turismo di
qualità, consolidando il lavoro svolto in
questo senso dal sindaco Sgarbi».(aran)

Il vicesindaco conferisce il riconoscimento allo chef 

Antonella Favuzza e Tommaso Maggiore

Maggiore cittadino onorario

NNel numero scorso
abbiamo portato alla
ribalta lo stato di

abbandono di molte zone del-
l’abitato di Salemi; situazioni
che vanno oltre il puro degra-
do estetico ed investono la
sicurezza dei luoghi e dei citta-
dini. Di questo processo e delle
implicazioni che esso porta
con sé abbiamo voluto parlare
con Marco Bagarella, fresco
regista di un mediometraggio
che proprio in molti di quei
luoghi ambienta la trama e fa
muovere i suoi personaggi.
Marco, parlando di questa città
indicavi la teoria delle tre «d»...
«Dismissione, delocalizzazione.
Questa formula magica vale
anche per le piccole realtà come
quella salemitana. La nostra
città è al centro di un processo di
abbandono dell’abitato e di spo-
stamento delle risorse umane,
che va avanti da parecchi decen-
ni. E’ un trend consolidato che
ora inizia a rilasciare ferite pro-
fondissime non solo nel tessuto
urbano e sociale, ma anche nel-
l’immaginario collettivo. Se
guardi i dati Istat dell’ultimo
cinquantennio, ti accorgi che
questa porzione di Belice vive
un continuo saldo negativo della
popolazione. C’è stata poi una
ricerca del C.N.R., che ha evi-

denziato le zone dell’isola a
maggior rischio di desertifica-
zione. L’area col più alto coeffi -
cente di rischio, neanche a dirlo,
era la nostra. Insomma, la terza
«d» della famosa teoria è la
desertificazione, quale risultato
finale delle premesse».
Il tuo lavoro si inserisce allora
in questa prospettiva negativa
delle cose?
«Salemjerusalem è un piccolo
film che io e Silvio Spisso
abbiamo mutuato esteticamente
dal cinema muto e da quello spe-
rimentale, e che come «messag-
gio» pone un ripensamento sulle
occasioni mancate
che questa città ha
vissuto nella sua sto-
ria recente.
Nonostante l’iper-
modernità rimania-
mo, sempre e
comunque, animali
pensanti immersi
nella relatività della
natura. Ci sono cicli
che prevedono
nascita, vita e morte.
L’elemento positivo
è che in ogni orga-
nizzazione vivente,
dalla morte di qual-
cosa, sorge a nuova
vita qualcos’altro».
Come hai vissuto i

quartieri abbandonati, cosa
hai percepito o visto?
«Sono sorpreso dal fatto che vi
siano correntemente due sole
visioni. Funzionali e centrali,
per carità, ma non inclusive di
tutto. Si parla di Salemi o in pro-
spettiva emergenziale, e cioè di
crolli, di disagi, di abusivismo,
di costi di gestione o, al contra-
rio, in una visione puramente
speculativa. Manca l’anima del
discorso; io considero la città
una sorta di dialogo aperto con
l’ambiente, col paesaggio. So
che siamo sudditi del cemento e
del ferro, ma il cuore e le ossa di

Salemi sono fatti
di pietra. Salemi è
la pietra. Roccia
che è diventata
pietra, che è stata
storia e che ora
ridiventa pietra e
in alcune circo-
stanze, nel lungo
tragitto delle cose,
cerca di ritornare
sempl icemente
roccia. Qui si vive
un racconto, cioè
un mythos, che è
universale e che è
incredibilmente
inquietante e sug-
gestivo; eppure
noi ci passiamo

accanto ogni giorno e quello che
sappiamo fare è solo girarci dal-
l’altra parte. Faremmo bene ad
imparare in fretta a gestire la
decadenza, invece viviamo la
nostra città o come “non accadi-
mento” e quindi vuoto spazio
del niente e del nessuno, o come
“evento” e cioè spazio non
nostro da riempire per gli altri». 
Perchè hai scelto il titolo
«Salemjerusalem»?
«Proprio per quello che ho appe-
na detto. C’è un senso trino in
ciò che ci accompagna. Passato,
presente e futuro. Nascita, vita e
morte. Mare, città, selva; ele-
menti questi ultimi legati ad una
iconografia del viaggio come
metafora dell’esistenza, che
ritorna spesso utile. Più andava-
mo avanti con il film e più era-
vamo perseguitati dal tre! E tutto
l’abbiamo voluto poi comporre
nell’immagine di una città che
accoglie in sè queste fascinazio-
ni. Gli antichi dicevano che
Gerusalemme era l’impronta del
dio sulla terra; la nostra è una
sacralità un po’laica ma direi
che questo fotografa molto bene
il nostro stato d’animo». (Nella
foto Silvio Spisso sul set del
mediometraggio si concede una
pausa in Via Lupo) (ll)

«Salemjerusalem» e le città del mito
Il mediometraggio di Marco Bagarella, interpretato da Silvio Spisso, è visibile su Youtube 

SSalemjerusalem prende le mosse da un immaginario straniero che approda a Salemi e in
un viaggio poetico e metaforico la attraversa. La città è suddivisa in tre parti: la città
politica (rappresentata dalla comunità degli uomini che vi vivono), la mitica (con i suoi

quartieri abbandonati: Giudecca, Carmine, Rabato) e la naturale (dove la Natura ha ormai
ripreso il sopravvento). Lo straniero, alla ricerca della sua identità, si inoltra per le vie del
centro storico e qui viene in contatto con il Potere ma se ne discosta. Si aggrega ad una com-
pagnia di acrobati girovaghi, trova lavoro presso un vetraio ma viene travolto dalla crisi (nel
mediometraggio definito come l'Anno della grande fame) e perde il suo impiego, diventando
per necessità un ladro di polli. Cerca poi conforto nella Religione ma anche questa non ne
placa le inquietudini. Sarà l'incontro con l'amore, simbolo della vita, a ridargli la forza per
andare avanti. A chiudere il mediometraggio un finale aperto dal quale si intuisce che il
riscatto positivo e la rr inascita della comunità umana sono legati necessariamente al ritorno
a una dimensione naturale che racchiuda in armonia ed equilibrio la città politica, la città
mitica e la naturale che finalmente riescono a convivere con pari dignità. Sullo sfondo ma
spesso anche in primo piano le immagini di quartieri sventrati, fra scheletri di pietra ed edi-
fici di cui sopravvivono solo le facciate che proiettano ombre lugubri sui personaggi. 

La trama del film

E’ un’opera prima e sperimentale

UU n centinaio di case dissesta-
te, circa 50 da ristrutturare e
altrettante ancora abitabili

su 269 edifici controllati. E’il risul-
tato del monitoraggio effettuato nel
centro storico nell’ultimo anno dal
caporeparto esperto dei Vigili del
fuoco Felice La Gumina, coadiuva-
to dal personale volontario del
distaccamento di Salemi e dai colle-
ghi in servizio permanente di
Castelvetrano e Trapani, su incarico
del comandante provinciale
Vincenzo Verdina e del funzionario
Calogero Angelo. Nell’indagine
conclusa lo scorso marzo l’equipe
di vigili del fuoco ha verificato la
stabilità degli immobili e accertato,
in particolare nel quartiere Rabato,
la presenza di numerose costruzioni
in cattivo stato. «I risultati di questa
verifica tecnica  sono stati comuni-
cati dal Comando provinciale e
sono quindi confluiti nelle relazioni
e nella serie di segnalazioni inviate
agli organi competenti e in partico-
lare al sindaco, ai vigili urbani,
all’Uf ficio tecnico del Comune e
per conoscenza alla Prefettura - ha
spiegato il caporeparto La Gumina -
. Abbiamo avvertito gli organi di
riferimento sulle situazioni più
gravi come nel caso dell’abitazione

che si trova fra le vie Terranova e
Scavetto, accertata nel corso della
nostra indagine di controllo».
Secondo il codice penale a rispon-
dere della messa in sicurezza è il
proprietario dell’edificio fatiscente,
se invece rientra nel patrimonio
comunale l’intervento spetta all’en-
te locale, ammesso che sia stata
emanata un’apposita ordinanza sin-
dacale per l’acquisizione dell’im-
mobile. «Nei casi più urgenti e
necessari potrebbe intervenire diret-
tamente l’ente pubblico - aggiunge
il funzionario del comando di

Trapani, l’ingegnere Calogero
Angelo - chiedendo poi il rimborso
delle spese ai proprietari inadem-
pienti». Oltre all’attività di control-
lo e monitoraggio nel corso dell’an-
no i reparti dei vigili del fuoco
hanno realizzato anche un centinaio
di interventi di messa in sicurezza
nel centro storico, transennando le
zone più a rischio, inibendo l’acces-
so in diverse aree e garantendo le
vie di uscita alternative per i resi-
denti le cui case spesso sono affian-
cate da ruderi in pessimo stato. «In
assenza di finanziamenti che con-
sentirebbero all’ente locale di inter-
venire, un’ottima soluzione per
recuperare ampi quartieri del centro
storico - ha precisato l’ingegnere
Angelo - è rappresentata dal proget-
to delle “case a un euro”, l’iniziati-
va lanciata dal sindaco Sgarbi
potrebbe risolvere i problemi più
gravi e pressanti. In questo senso ci
auguriamo davvero che vada in
porto». Dal canto loro i vigili del
fuoco proseguono nel loro lavoro
per garantire la sicurezza delle per-
sone che vivono nel centro storico,
scongiurando in molti casi possibili
incidenti derivanti dal crollo di cal-
cinacci o di interi immobili in pre-
carie condizioni. (eloisa)

Indagine dei Vigili del fuoco: cento le case dissestate al Rabato 

Monitoraggio nel centro storico 



PPartiti con alcune idee (e
altrettanti stereotipi) sulla
meta del viaggio e i padroni

di casa che avrebbero incontrato,
sono tornati con qualche certezza
in più e qualche pregiudizio in
meno. Il diario di viaggio dalla
Slovenia, in cui si sono recati gli
studenti della IAe IE dell’Istituto
d’Istruzione Superiore «Francesco
D’Aguirre» per lo scambio cultu-
rale con il centro scolastico
«Rudolf  Maister» di Kamnik, si è
rivelato un’occasione per scoprire
una nazione ricca di verde e di
paesaggi incantevoli ma anche di
persone affabili e socievoli. La dif-
fidenza e l’imbarazzo del primo

incontro a scuola con i loro coeta-
nei (che curiosamente li hanno
accolti in pantofole come si usa lì
all’interno delle scuole) hanno
lasciato il posto alla simpatia e alla
voglia di conoscersi e socializzare.
Arrivati a Kamnik il 16 ottobre i
ragazzi sono stati affidati alle
famiglie che li hanno gentilmente
ospitati nella settimana di perma-
nenza. Tante le località che i licea-
li hanno visitato: le grotte di San
Canziano, in Alta Carniola il sug-
gestivo Lago di Bled e le splendi-
de Cascate di Savizza, dove hanno
vissuto un momento molto poeti-
co con la lettura di alcuni brani,
Capodistria e la capitale Lubiana,

città in cui non troverete che auto
o biciclette, mai motorini. In un
viaggio che ha unito aspetti cultu-
rali, paesaggistici e formativi a
momenti di convivialità e condivi-
sione con i loro coetanei con i
quali hanno fatto amicizia, soppe-
rendo con la simpatia e la verve
alla barriera linguistica, tanto che
gli amici sloveni li hanno definiti
«un po’chiassosi ma allegri e sim-
patici». Per gli studenti salemitani
è stata un’esperienza indimentica-
bile che si augurano di poter
ricambiare presto con la visita che
i ragazzi di Kamnik faranno nella
cittadina siciliana il prossimo apri-
le.   (gaba)    
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Il Pd sollecita un intervento per la via Giotto

II l Pd sollecita un intervento dell’amministrazione comunale
per ripristinare il manto stradale di via Giotto (nella foto). I
consiglieri comunali Domenico Venuti e Calogero Angelo

hanno presentato un’interrogazione indirizzata al sindaco per
chiedere quali provvedimenti intenda adottare per la via Giotto
il cui fondo stradale, in seguito a una frana verificatisi nel
2008, versa in pessime condizioni. «L’accentuato e progressi-
vo avallamento del manto stradale - dicono - crea seri proble-
mi di transitabilità con conseguenti disagi per i residenti e pone
l’intera area in stato di pericolosità, soprattutto per ciò che
attiene la stabilità degli edifici e l’incolumità degli abitanti.
Molte case, infatti, presentano infiltrazioni di umidità riscon-
trabili oltre che sui prospetti, anche sulle pareti interne.
Vorremmo sapere cosa intende fare l’amministrazione comu-
nale per garantire la sicurezza dei residenti, ripristinare la via-
bilità e scongiurare eventuali danni erariali al Comune in caso
di richieste di risarcimento per i danni subiti dalle abitazioni». 

RRaccolgono fondi, contatta-
no sponsor, creano slogan,
portano avanti campagne

di comunicazione, organizzano
eventi. E se c’è da spazzare un
pavimento, dipingere una parete o
piantare dei chiodi non si tirano
indietro: all’occorrenza possono
improvvisarsi muratori, carpen-
tieri, arredatori e personale delle
pulizie. Sono i ragazzi del
Laboratorio Sgarbi composto da
Sonya Ravinale, 20 anni, di
Cuneo, organizzatrice di eventi;
Gianluca Marino, marsalese di 28
anni, laureato in Economia del
Turismo, Luigi Cavarretta di
Salemi, Giovanni Lettini, una lau-
rea in Storia dell’Arte, di Potenza,
Sara Pallavicini proveniente da
Lissone, in provincia di Monza e
Brianza, Stefano Morelli di
Catanzaro, la ternana Eleonora
Belli e Barbara Felci di Ascoli
Piceno. A coordinare il gruppo
Elisabetta Rizzuto di Sciacca, lau-
reata in Strategia, gestione e
comunicazione dei beni e degli
eventi culturali, con esperienze
lavorative all’Arena di Verona,
nel settore dell’opera lirica, a
Bologna e al teatro Libero di
Milano per la produzione e l’or-
ganizzazione di spettacoli ed

eventi. «Ci occupiamo di mostre,
festival e manifestazioni - spiega
Elisabetta - per molti di noi, fre-
schi di laurea, è l’occasione per
fare esperienza, per avere uno
spazio in cui metterci alla prova».
Con una trasversalità che include
l’alto e il basso, la cultura e le tra-
dizioni folkloristiche. «Dalla col-
laborazione all’allestimento del
Museo della mafia al Festival
della cultura ebraica passando per
manifestazioni come la Sagra
della Busiata». Il laboratorio
Sgarbi, braccio operativo del-
l’omonima Fondazione, è nato
dalla volontà del critico d’arte di
sviluppare i suoi progetti a Salemi
ma anche nel resto d’Italia.
«Abbiamo una doppia valenza -
aggiungono - da una parte operia-
mo per il Comune, dall’altra por-
tiamo avanti le iniziative di
Sgarbi in giro per il Paese. Molte
delle mostre allestite in questi due
anni, da quella di Modigliani alle
personali degli artisti del Festival
dei Due Mondi di Spoleto appro-
dati a Salemi, hanno avuto una
tale risonanza che anche i comuni
di Avellino, Ascoli Piceno, Vibo
Valentia o Gela, per citarne alcu-
ni, hanno chiesto di poterle ospi-
tare». Un lavoro, il loro, di cui

spesso si vede solo il risultato.
«Mentre in realtà il dietro le quin-
te di un evento culturale costa
impegno e fatica - dicono -. In
molti casi operiamo con risorse
modeste e poco tempo a disposi-
zione, rimboccandoci le maniche.
Per ogni evento dobbiamo occu-
parci della raccolta fondi contat-

tando  aziende, privati o enti pub-
blici interessati a sponsorizzarlo.
In alcuni casi si tratta di sponsor
per singoli eventi, in altri di pro-
motori fissi che ci seguono con
costanza e disponibilità. Ad
esempio l’allestimento del Museo
della mafia con appena 60 mila
euro è stato possibile grazie al

contributo di alcune imprese che
hanno fornito il mobilio, l’illumi-
nazione, le piante e persino una
ditta edile che ci ha agevolati rea-
lizzando alcuni lavori di muratu-
ra. E in questo è stata fondamen-
tale anche la partecipazione del
Comune all’ultima edizione della
Bit di Milano dove le stesse
aziende che avevano sponsorizza-
to il nostro stand ci hanno seguito
anche per la realizzazione del
museo della mafia triplicando i
propri investimenti: una ditta ci
ha concesso gli arredi per il
museo per un valore di 100 mila
euro netti». I ragazzi gestiscono
anche tutte le altre fasi di prepara-
zione di un evento: le pubbliche
relazioni, la scelta dell’immagine
e del taglio da dare a una manife-
stazione e l’attività di promozione
e comunicazione dell’evento. Fra
i tanti progetti in cantiere, spiega-
no i ragazzi, figurano riconferme
e novità spesso ispirate dalle
intuizioni di Sgarbi. «Ritorna a
metà novembre “Benedivino”, in
concomitanza con l’uscita dei
primi vini novelli ma in una
nuova location, ovvero in piazza
Alicia e al Castello. Stiamo lavo-
rando anche alla seconda edizio-
ne di «Visioni», il festival del

cinema religioso che speriamo di
riproporre a dicembre al cinetea-
tro Kim: novità di quest’anno un
concorso per film inediti e uno di
corti e cortissimi, anche di un
minuto, dedicato a cineasti ma
anche a tutti coloro che si voglio-
no cimentare sul tema della reli-
gione. E poi la proposta, da realiz-
zare in prossimità del carnevale,
di un festival dedicato alla follia
analizzata in tutte le sue sfaccetta-
ture positive o negative: il genio e
la follia in arte, teatro, cinema e
letteratura». Tutte iniziative che i
ragazzi, ospitati in un’abitazione
del centro storico concessa da un
privato, organizzano senza  perce-
pire alcuna retribuzione dal
Comune, ma con l’aiuto consi-
stente di tante persone. «E fra
questi - concludono - non possia-
mo non ringraziare in prima bat-
tuta il vicesindaco Antonella
Favuzza, immancabile punto di
riferimento del gruppo quando il
sindaco Sgarbi è assente, tutti
quegli impiegati comunali che ci
hanno dato una mano in diverse
occasioni, Nino Messina e
Giovanni Fici per la loro disponi-
bilità e la signora Giusy Noto che
ci prepara i pasti ogni giorno».  

Letizia Loiacono

Un momento delle attività

Un laboratorio che lavora per la cultura
I ragazzi della fondazione di Vittorio Sgarbi curano l’organizzazione di eventi, festival e manifestazioni

Il gruppo: «Si fa un po’ di tutto, dal
ricercare gli sponsor al piantare chiodi»

Lo scambio fra i licei «D’Aguirre» e «Rudolf Maister»

Slovenia tutta da scoprire 

Largo Cosenza, la protesta dei residenti 

II residenti di via Cosenza protestano per una buca
di grandi dimensioni e un cumulo di terra e
materiale di risulta che da più di un anno ostrui-

sce la piazza antistante il palazzo Rubino (nella
foto). «Questa situazione - spiegano gli abitanti -
risale agli scavi archeologici avviati un anno fa. Due
mesi fa, terminata la prima campagna di scavi,
abbiamo chiesto di ripristinare la pavimentazione
nel largo antistante il palazzo Rubino ma non abbia-
mo ottenuto nulla». Gli abitanti lamentano disagi sia
per il posteggio delle automobili, visto che in questi
mesi non sono stati previsti dei parcheggi alternati-
vi, sia per l’aspetto antiestetico del cumulo di mate-
riale di risulta. «In più le transenne collocate per
recintare l’area con il vento sono crollate - hanno
concluso i residenti  -. E’uno spettacolo indecoroso
per quanti vi passano davanti e per chi vi abita».     
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AA causa di un male incurabile, è
scomparso all’età di 63 anni
Patrick Ysebaert, l’artista

belga autore della personale dal titolo
«Dettagli di Cosa Nostra», serie di
quadri realizzati tra il 2009 e il 2010
ed esposti nelle sale del Museo della
Mafia. Il pittore fiammingo viveva da
anni in Sicilia, a Triscina
(Castelvetrano). Vittorio Sgarbi ha
voluto ricordarlo «come protagonista
di una stagione importante per Salemi.
Amava molto la città, tanto che aveva
preso una vecchia casa del centro sto-
rico per recuperarla. Ha accolto subi-
to, con una intuizione felice, lo spirito
del Museo, sintonizzandosi con l’idea
di questa novità». Nei suoi ritratti,
spiega il critico d’arte «le vittime di
Cosa Nostra appaiono con gli occhi
chiusi, monocrome, come se fossero
tavole votive, quasi a rappresentarne
la condizione di lutto, mentre come
sfondo c’è una Sicilia lussureggiante,
pittoresca, folcloristica. E’come se
bellezza e morte dovessero occupare
un unico spazio in cui evidenziare una
contraddizione, tipica della Sicilia,
dove la   bellezza è pagata con il can-
cro della mafia». Ysebaert nasce nel
1947 a Eeklo, città delle Fiandre, in

Belgio, frequenta l’Istituto superiore
d’arte St. Lucas di Gent dove nel 1970
consegue il diploma nella sezione arte,
pubblicità e fotografia. Approda per la
prima volta in Sicilia nel 1987, per la
mostra «Stil Leven», 45 tele sul tema
della vita e del mistero della morte,
dopo un anno trascorso nel convento
dei Cappuccini di Palermo. Nel 2001
torna nel capoluogo siciliano con «La
luce dell’invisibile», ciclo pittorico
sulla vita di Cristo presso la Cappella

del Sacro Cuore di Gesù e nel 2010
presenta a Salemi la sua personale di
quadri sulle vittime della mafia, ripro-
posta poi a Catania nel luglio 2010 in
collaborazione con l’associazione
«Libera». «Con le sue intuizioni visi-
ve - ha commentato ancora Sgarbi -
Ysebaert rispecchiava da un lato l’am-
mirazione per la civiltà siciliana, dal-
l’altro la riflessione, la meditazione, il
drammatico turbamento di fronte ai
volti dei morti di mafia. Quelle espo-

ste a Salemi sono opere che resteran-
no, che sono parte integrante del
Museo della Mafia». Il Direttore
Artistico del museo, Nicolas Ballario,
si è associato al ricordo  dell’artista:
«Era un uomo di raro intuito - ha detto
-. Renderemo omaggio a questo stra-
ordinario pittore, innamorato di
Salemi, che ha dato un grande contri-
buto alla realizzazione del Museo
della Mafia». Ad esprimere il proprio
cordoglio per la scomparsa del pittore
fiammingo è stato anche il neo vesco-

vo di Caltagirone di origini salemita-
ne, monsignor Calogero Peri. «La
morte dell’amico Patrick - ha detto - ci
ha colti tutti di sorpresa per il modo in
cui è andato via. Una malattia deva-
stante in poco tempo l’ha sottratto ai
nostri occhi. Ma pure alla sua malattia
e alla sua stessa morte, Patrick ha
saputo dare la sua impronta invece di
subirla, l’ha saputa gestire con dignità
e serenità, con consapevole libertà. Ci
sembra strano che egli non ci sia più
fra la luce e i colori che egli ha river-
sato in tanti suoi quadri. Ma se oggi
non è più con noi in terra, ci piace pen-
sare che è con lo stesso luminoso sor-
riso in Cielo e soprattutto con Dio e in
Dio». Un pensiero all’artista belga ha
voluto dedicarlo infine Giuseppe
Giammarinaro. «Ricorderò sempre la
sua smisurata intelligenza, la grande
cultura, la facoltà di analisi, il suo
equilibrio, la correttezza, il suo orrore
per la violenza, la sua onestà materia-
le ed intellettuale, la sua grande capa-
cità di adattamento in un terra difficile
come la nostra.E’stato un uomo, un
padre, un marito, un amico, un profes-
sionista e un artista esemplare».  

Letizia Loiacono

E’ scomparso Patrick Ysebaert 
L’artista belga è stato autore di alcune opere sulle vittime di Cosa Nostra esposte al Museo della Mafia

Convegno sulla Sclerosi Tuberosa 

Il pittore aveva scelto Salemi per la sua personale intitolata
«Dettagli di Cosa nostra», serie di quadri realizzata tra il 2009 e il 2010

Un’opera del pittore fiammingo; a destra Patrick Ysebaert

UU na full immersion ditre
giorni che ha coinvolto
operatori sanitari, fami-

glie e cittadini. Dal primo al 3
ottobre si è svolto a Salemi,
presso l’hotel Villa Mokarta, un
Convegno Internazionale dal
titolo «Superare le malattie
rare: un problema medico,
sociale, umano. Approfondire
ed informare sulla Sclerosi
Tuberosa». Un seminario di
aggiornamento medico, voluto
dal Comitato Scientifico
Associativo e proposto
dall’AST Nazionale, che ha
visto la partecipazione di lumi-
nari di fama ed eminenti studio-
si. Salemi è stata per tre giorni
la capitale della ricerca scienti-
fica impegnata nella lotta a que-
sta particolare malattia. Per  tre
giorni si sono accesi i riflettori
su un pianeta sconosciuto  qual
è quello delle malattie «invisi-
bili» di cui si occupano quei
medici - ricercatori che con
dedizione si fanno veri «sentori
della vita di tutti». Le specifi-
che e diversificate trattazioni
sulla Sclerosi Tuberosa hanno
interessato il folto pubblico di
pediatri, corsisti e sostenitori
che hanno seguito con attenzio-
ne i tanti relatori con competen-
ze specifiche diverse, prove-
nienti dalla Comunità
Scientifica Europea, dalle più

importanti Università del nostro
Paese e da ogni provincia della
Sicilia. Coordinatore del pro-
getto è stato il Prof. Martino
Ruggieri, ricercatore
dell’Università di Catania. Il
Convegno è stato un’esperienza
particolarmente formativa ed
illuminante dal punto di vista
medico, ma anche da quello
sociale perché ha messo in luce
come la sinergia tra operatori
sanitari e famiglie possa dare
forte impulso ad una Sanità più
partecipata, in grado di fornire
cure appropriate e supporti con-
creti. Le famiglie dell’AST, dal
Trentino alla Sicilia, si sono
incontrate a  Salemi per cono-
scersi, stare insieme e sentirsi

unite nella quotidiana lotta con-
tro l’indif ferenza o l’abbando-
no. Al Convegno è intervenuto
tra le autorità anche il Sindaco
Vittorio Sgarbi che ha sottoli-
neato come lo spirito di solida-
rietà umana, che caratterizza
una società civile, emerga
distintamente nei piccoli centri
che vivono a misura d’uomo la
vita di tutti i giorni e che, rispet-
to alle grandi città,  manifestano
più chiaramente sensibilità e
condivisione delle problemati-
che umane. Toccante e gioiosa
è stata la serata conclusiva del
convegno. Nei tre giorni del
seminario molti partecipanti
hanno soggiornato nella cittadi-
na, ammirata per le sue bellezze

architettoniche ed artistiche. Al
termine del seminario di studi
Vita Armata, referente per la
provincia di Trapani dell'Ast
(associazione Sclerosi
Tuberosa) ha voluto ringraziare
per la collaborazione l’associa-
zione onlus «Orizzonte» e in
particolare le volontarie Rina
Gandolfo e Vita Trapani, i
ragazzi dell’associazione
«Alos» per aver intrattenuto
con disponibilità e simpatia i
figli di coloro che hanno parte-
cipato al convegno, e i volonta-
ri dell’associazione «Memora-
bilia» per aver svolto l’attività
di segreteria e coordinamento.
Da segnalare che nelle giornate
del convegno è stata organizza-
ta anche una lotteria di benefi-
cienza il cui ricavato è andato a
sostegno dei progetti di ricerca
per la cura della Sclerosi
Tuberosa. Questi i numeri vin-
centi estratti: 2205, 3029, 4620,
1418, 0847, 1297, 3496, 4407,
1588 e 4676.  (Nella foto da
sinistra Luigi Montella, Velia
Lapadula (Presidente AST),
Vita Armata, Alfredo
Pulvirenti,Carla Fladrewski,
Francesca Macari, Paolo
Cuoghi, Sergiusz Jozwiak,
Martino Ruggieri, Maurizio
Elia e Vincenzo Esposito).
(eloisa)

Il seminario di studi ha coinvolto operatori sanitari, famiglie e cittadini 

Relatori e organizzatori del convegno

UU n mercato contadino per
poter fare la spesa diret-
tamente dai produttori

agricoli acquistando frutta e
verdura di stagione e di qualità,
con un consistente risparmio
economico. E’il progetto del
quale si sta interessando la
Seconda Commissione consi-
liare presieduta dal consigliere
Giuseppe Rubino (nella foto) e
composta dal vicepresidente
Giuseppe Fileccia e dai colleghi
Calogero Angelo, Giuseppe
Greco, Vito Lo Castro e
Giuseppe Ferro. «Stiamo
approfondendo la questione -
spiega Giuseppe Rubino - con
l’amministrazione e con la col-
laborazione della signora
Giuseppina Grassa dell’Ufficio
al Commercio». Il mercato
degli agricoltori, la cui proposta
è ancora in fase di approfondi-
mento con l’amministrazione,
secondo le intenzioni dovrebbe
svolgersi ogni domenica matti-
na in contrada San Giacomo,
nell’area adiacente lo Stadio di
calcio, dove attualmente è ospi-
tato il classico mercato dei ven-
ditori ambulanti del sabato mat-
tina. «Abbiamo già ricevuto
diverse adesioni all’iniziativa -
aggiunge il consigliere Rubino
- ma non vogliamo fermarci
solo agli agricoltori o alle
aziende agricole più strutturate,
vorremmo coinvolgere nel pro-

getto anche i piccoli artigiani
della città che potranno vendere
direttamente i propri prodotti.
Un mercato del contadino a chi-
lometro zero (ovvero evitando
il trasporto su lunghe distanze)
rappresenterebbe per i coltiva-
tori l’opportunità di salvarsi
dalla morsa della distribuzione
tradizionale e al tempo stesso
aiuterebbe tanti consumatori a
fronteggiare la crisi economica
che ha investito tutto il Paese.
Per risparmiare sulla spesa si
applica il principio della filiera
corta, ovvero smerciare i pro-
dotti agricoli o artigianali senza
intermediazioni fra il produtto-
re e l’acquirente e senza quei
passaggi che fanno balzare i
prezzi alle stelle. In più il mer-
cato del contadino spesso
diventa un luogo di convivialità
dove fermarsi a parlare, stare in
compagnia, dove fare la spesa
ritorna ad essere un piacere». 

Maurizio Marchese 

Mercato contadino
L’idea della II Commissione consiliare
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Il Comune nel progetto Bikenet
Adesione alla rete provinciale di percorsi ciclo-turistici

GGiro di vite dell’amministra-
zione comunale e delle forze
dell’ordine verso chi abban-

dona rifiuti inquinanti e pericolosi
come amianto, inerti e ingombranti.
Fra le misure di contrasto al fenome-
no figurano un aumento dei controlli
e l’applicazione delle sanzioni pena-
li previste per i trasgressori dell’or-
dinanza sindacale 142/2009 che
disciplina la corretta differenziazione ed il conferimento dei rifiu-
ti nei modi e nelle giornate prestabilite. La decisione congiunta
arriva dopo la riunione di alcuni giorni fa fra i rappresentanti del-
l’amministrazione e Carabinieri, Polsecurity e Polizia
Municipale. Mano dura, quindi, contro la «pratica» incivile di
scaricare i rifiuti dove capita, senza alcun rispetto per l’ambiente
e la comunità in cui si vive. «I cattivi comportamenti saranno
sanzionati - spiega l’assessore all’Ambiente Francesco Gruppuso
-. Dobbiamo tutelare gli interessi di una comunità che si è con-
traddistinta, in ambito provinciale e regionale, per le elevate per-
centuali di raccolta differenziata e per le onorificenze riconosciu-
te alla città: dalla menzione speciale di Legambiente come
Comune Riciclone all’inserimento nel Club dei Comuni Siciliani
Virtuosi Comieco per la raccolta differenziata della carta e del
cartone. Atteggiamenti virtuosi per i quali l’Ato ci ha già confe-
rito una prima premialità di oltre 70 mila euro».  (marma)

Abbandono rifiuti, più controlli

AA nche Calatafimi nel
progetto della provin-
cia di Trapani sulla

rete interconnessa di percorsi
ciclo-turistici «Bike-
Sharing». «E’stata una scel-
ta strategica - ha spiegato il
sindaco Nicolò Ferrara -. Far
parte già adesso della rete
provinciale permetterà al
nostro comune, qualora il
progetto venisse finanziato,
di avere il giusto risalto già
nella prima fase di comuni-
cazione e promozione turisti-
ca dell’iniziativa». Il proget-
to presentato dall’ammini-
strazione, approvato con una
delibera di giunta che preve-
de il cofinanziamento
all’80% con fondi del mini-
stero dell’Ambiente e per il
restante 20% con fondi
comunali (circa 22 mila
euro), prevede l’acquisto di
due moduli base, ognuno per
il posteggio di un massimo di

20 bici, e 30 mountain-bike
elettriche adatte alla partico-
larità del territorio. Le posta-
zioni per le biciclette saranno
collocate nel parcheggio
comunale di via Segesta,
all’ingresso del paese, per
spingere i turisti a non fer-
marsi solo in prossimità del
teatro antico ma a proseguire
fino alla città, iniziando da lì
il percorso. Tre i possibili iti-
nerari fra i quali i ciclisti

potranno scegliere: lo storico
urbano con visita ai vicoli,
alle chiese, ai musei e al
castello Eufemio per un tota-
le di sei km; il monumentale
extraurbano di 22 km al
parco archeologico di
Segesta e all’Ossario di
Pianto Romano e uno natura-
listico con visita alla sughe-
reta di Angimbè (un sito di
interesse comunitario) per un
totale di 18 km. «Con questa

scelta - com-
menta il sindaco
Ferrara - l’am-
minis t raz ione
vuole sviluppare
un turismo basa-

to sulla sostenibilità e sul
rispetto dell’ambiente asse-
condando anche le politiche
di indirizzo sugli acquisti
verdi alle quali abbiamo ade-
rito». «I moduli collocati nel
parcheggio - conclude il sin-
daco Ferrara - saranno coper-
ti con pannelli fotovoltaici
che assicureranno la ricarica
delle batterie elettriche delle
bici oltre ad attivare il conto
energia comunale riducendo-
ne la bolletta energetica».
(Nelle foto una veduta aerea
del castello Eufemio, tappa
dei tre possibili itinerari e il
modello di mountain bike
elettrica) 

(eloisa)

RRitorna da questo mese  il nuovo «Comunità». Il foglio che
per oltre quarant’anni si è sempre occupato dei problemi
della città, uscirà tutti i mesi e sarà a disposizione per tutti

i cittadini che vorranno comunicare le loro idee e le loro esigen-
ze, quale supplemento del nostro «Belice c’è», la cui redazione
ha dato la propria disponibilità a coadiuvare i collaboratori di
Calatafimi, supportando la parte pratica ed organizzativa.
L’obiettivo resta quello di offrire uno spazio alla città, alle idee di
tutti, a gruppi ed associazioni di natura anche ecclesiastica,
basandosi sulla semplicità e sulla collaborazione di tutti, sul con-
tributo e sul sostegno  materiale di quanti vorranno dare una
mano. Gli amici di Calatafimi possono rivolgersi alla sede locale
di «Comunità» o direttamente alla nostra redazione di Salemi.
Intanto, un in bocca al lupo a tutti ed un cordialissimo saluto a
padre Campo. (red)

Riparte il nuovo «Comunità»

II l comune, insieme ad altre 50
amministrazioni regionali, ha
aderito all’iniziativa «Politica per

gli acquisti verdi - Green Public
Procurement (GPP)», promossa dalla
Regione siciliana sulla base di un
indirizzo dell’Unione Europea.
«Adottando la politica per gli acqui-
sti verdi - spiega il sindaco Nicolò
Ferrara - l’amministrazione s’impe-
gna ad acquisire prodotti e servizi
che abbiano un impatto ambientale
minore, a comprare solo ciò che è
indispensabile e a stimolare l’inno-
vazione di beni e servizi in un’ottica
ecosostenibile. Anche i cittadini ver-
ranno sensibilizzati sull’importanza
di un utilizzo razionale delle risorse
in ambito lavorativo e nella vita di
tutti i giorni e sull’adozione di com-
portamenti individuali virtuosi per
salvaguardare l’ambiente». Per par-
tecipare al progetto la giunta ha
approvato, nei giorni scorsi, un atto
d’indirizzo e un vademecum al quale
tutti gli uffici comunali potranno fare
riferimento. «In più - aggiunge l’as-

sessore all’Ambiente Francesco
Gruppuso - l’amministrazione ha già
acquistato la pavimentazione anti-
shock del parco giochi comunale in
materiale riciclato e riciclabile, pro-
dotti informatici ed elettrici a basso
consumo di energia e fra le iniziative
ecosostenibili ha avviato i progetti
sul Bike Sharing, la copertura del
tetto della scuola “De Amicis” con
pannelli fotovoltaici, un progetto
misto eolico-fotovoltaico per l’illu-
minazione pubblica delle strade
extraurbane e la proposta di realizza-
zione di un Centro di Compostaggio,
presentato a nome del Comune
dall’Ato Tp1, per la riduzione dei
rifiuti». L’assessore comunale
Gruppuso ha inoltre partecipato, in
rappresentanza della Regione sicilia-
na, al Forum Internazionale
«CompraVerde - BuyGreen», un
incontro nazionale per la promozione
e attuazione degli acquisti verdi nella
Pubblica Amministrazione che si è
tenuto nei giorni scorsi alla Fiera di
Cremona.(marma)

Per ridurre l’impatto di beni e servizi  

Ok agli «acquisti verdi»

UU na seduta all’in-
segna delle inter-
rogazioni. Dopo

i crolli dell’anno scorso
torna in primo piano il
problema della messa in
sicurezza degli edifici
abbandonati del centro
storico, sollevata dai
consiglieri Filippo
Cangemi e Daniele
Cataldo che hanno sotto-
lineato la presenza di
costruzioni pericolanti
nelle vie Tenente Li
Bassi, Augusta Elia e
Dei Mille e in prossimità
del viadotto che collega
con contrada Sasi. I con-
siglieri Caterina
Verghetti e Antonio
Adamo hanno invece
sollevato dei quesiti
sulla gestione del perso-
nale comunale.
L’esponente di opposi-
zione ha evidenziato il
mancato espletamento di
servizi essenziali, nono-
stante l’esubero di per-
sonale, e chiesto all’am-
ministrazione di porre

rimedio alla cattiva
gestione mentre Adamo
ha proposto una riduzio-
ne delle indennità di fun-
zione dei caposettore,
per venire incontro alle
esigenze di risparmio
dell’ente. La gestione
del cineteatro
Alhamabra, invece, è
stata al centro degli
interventi di Vito
Gerbino e Pietro Bonì. Il
primo ha contestato la
decisione dell’ammini-
strazione di affittarlo per
tre anni al costo di 54
mila euro a fronte di un
utilizzo «ridotto a una
ventina di manifestazio-
ni e senza che sia stata
redatta un’agenda di
eventi, spettacoli o con-
vegni da realizzare nel-
l’arco della durata del
contratto di locazione»

mentre il secondo ha
chiesto di conoscere gli
eventi già organizzati
per verificarne i pro e i
contro. Il consigliere
Marino ha invece chie-
sto all’amministrazione
un investimento mag-
giore su Segesta con la
realizzazione del par-
cheggio e l’istituzione di
un punto informativo e
ha perorato la causa
della scuola media di
Sasi a rischio chiusura.
A monopolizzare il
dibattito anche la que-
stione delle tratte ferro-
viarie che collegavano a
Trapani soppresse da
Trenitalia e la mancata
previsione di orari ade-
guati da parte di una
società privata di pul-
lman. A riproporla il
consigliere Verghetti che
ha elogiato la disponibi-
lità dell’assessore Paolo
Fascella ma ha chiesto al
sindaco di interessarsi
personalmente della
vicenda. A replicare alle
interrogazioni Nicolò
Ferrara che in merito
alla messa in sicurezza
di alcune zone della città
ha risposto che l’inter-

vento del Comune è
stato tempestivo e nel
rispetto della legge e ha
riscosso il plauso della
cittadinanza. «Chi vuol
fare sciacallaggio si
accomodi -  ha detto -
ma sollevare questioni di
lana caprina di fronte a
un fatto così grave mi
sembra davvero troppo.
Per risolvere tutti i pro-
blemi occorrerebbe un
finanziamento straordi-
nario di due milioni di
euro, che stiamo chie-
dendo alla Regione o
alla Protezione civile».
Sul cineteatro Alhambra
l’assessore Domenico
Scavuzzo ha evidenziato
che si tratta dell’unico
locale in grado di ospita-
re determinati eventi.
«Oltretutto  - ha conclu-
so - affittarlo per singole

manifestazioni in pro-
porzione sarebbe costato
di più». Scavuzzo ha poi
assicurato che si occupe-
rà della scuola media di
Sasi e che ha già previ-
sto un incontro con il
dirigente. L’assessore
Paolo Fascella ha invece
replicato sul personale
ricordandone l’opera di
attivazione di una serie
di servizi quali l’Urp o
l’inventario dei beni
immobili mentre sulle
indennità dei caposetto-
re ha precisato che a
deciderle è il nucleo di
valutazione. Sulle tratte
ferroviarie soppresse il
sindaco ha spiegato di
aver contattato il diretto-
re di Trenitalia «ma fino
ad oggi - ha precisato -
la Regione Siciliana non
ha firmato il contratto di
servizio». Riguardo al
parcheggio di Segesta e
ad un punto informativo
ha assicurato che si
provvederà presto. (ll )

Il sindaco Ferrara: «Per il centro storico serve
un finanziamento di due milioni di euro»

Consiglio comunale. In primo piano la messa in sicurezza di edifici pericolanti

Pioggia di interrogazi0ni

Nicolò Ferrara Domenico Scavuzzo

Caterina Verghetti Vito Gerbino
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LL a Giunta comunale ha
deliberato di affidare il
servizio di «ripristino

delle condizioni di sicurezza
stradale e di reintegra delle
matrici ambientali», compro-
messe a seguito del verificarsi
di incidenti stradali, alla società
«Sicurezza e Ambiente» di
Roma. L’affidamento avrà la
durata di quattro anni.
Secondo il codice della strada,
il Comune è tenuto a garantire
il ripristino dello stato dei luo-
ghi allorquando si verifichino
dei danni alle infrastrutture
stradali, originati da incidenti.
Nell’eventualità che da essi
derivi la presenza sulla piatta-
forma stradale di residui, mate-
riali o liquidi, costituenti condi-
zioni di pericolo per la fluidità
del traffico, per la salvaguardia
ambientale, per la tutela della
salute pubblica, occorre proce-
dere con solerzia all’elimina-
zione, per consentire la riaper-
tura al traffico. Inoltre le opera-
zioni relative al ripristino delle
condizioni di sicurezza stradale
e di reintegra delle matrici
ambientali, compromesse dal
verificarsi di incidenti rilevanti,
devono essere svolte nel pieno
rispetto della legislazione
vigente, del Codice
dell’Ambiente e della discipli-

na a tutela della sicurezza dei
lavoratori. Per far fronte a tale
obbligo l’amministrazione
comunale ha sottoscritto una
apposita convenzione con
«Sicurezza e Ambiente», al fine
di garantire le procedure di
intervento tese ad assicurare
l’esecuzione dell’attività di
ripristino post incidente,
mediante la pulitura della piat-
taforma stradale e delle sue per-
tinenze interessate da incidenti,
con la massima professionalità,
trasparenza e assenza di costi
per la pubblica amministrazio-
ne e per il cittadino. «Asoste-
nere interamente il costo del-

l’intervento di ripristino post-
incidente - spiega il sindaco
Accardo - saranno infatti le
compagnie assicurative che
coprono la Responsabilità civi-
le dei veicoli coinvolti». La
società «Sicurezza e Ambiente»
vanta una struttura operativa su
tutto il territorio nazionale, atti-
va 24 ore su 24, 365 giorni l’an-
no, che coordina l’attività di
pulitura della sede stradale, che
viene eseguita dagli operatori
territorialmente decentrati. Gli
interventi di «Sicurezza e
Ambiente» potranno essere
richiesti dalla polizia locale,
dalle varie forze dell’ordine,

o p p u r e
d i r e t t a-
mente dal
personale
comunale
a d d e t t o
a l l a
Viabilità.
La società

riceve, come controprestazione,
unicamente il diritto di gestire
funzionalmente e di sfruttare
economicamente il servizio: ne
deriva che gli oneri economici
degli interventi di ripristino
delle condizioni di sicurezza
stradale e di reintegra delle
matrici ambientali saranno a
carico delle compagnie assicu-
rative garanti dei danneggianti.
Comune e società hanno inoltre
concordato l’intervento della
struttura operativa di
«Sicurezza e Ambiente» ogni
volta che «a seguito di un inci-
dente stradale abbia a verificar-
si lo sversamento di liquidi
inquinanti di dotazione funzio-
nale dei veicoli coinvolti (lubri-
ficanti, carburanti, refrigeranti,,
ecc.) e/o dispersione di detriti
solidi, non biodegradabili, rela-
tivi all’equipaggiamento dei
veicoli stessi (frammenti di
vetro, pezzi di plastica, metallo,
residui di carrozzeria)».

Gaspare Baudanza

La festa delle origini americane
Pro Loco, le esperienze di due ragazzi piemontesi a Vita

II l gruppo folkloristico «Sicilia Bedda» ha par-
tecipato, dal 7 al 14 ottobre, al «Columbus
Day», l’annuale manifestazione che ricorda

lo sbarco in America di Cristoforo Colombo. I
componenti sono stati nel New Jersey, presentan-
do il proprio spettacolo a Seaside Heights, Toms
Rivers e Trenton. Il 10 ottobre il gruppo ha parte-
cipato alla sfilata del «Columbus Day», alla
quale erano presenti più di 100mila persone. Alla
manifestazione ha partecipato anche il sindaco di
Vita. Il gruppo ha incontrato varie autorità locali:
tra questi l’amministrazione della contea di
Oceans ed il console italiano nel New Jersey. Il
presidente, Pippo Grassa, dice: «E’stato emozio-

nante presentare le tradizioni popolari siciliane
ad un pubblico fatto principalmente di emigrati e
di figli di emigrati che mostravano la loro com-
mozione e il loro grande amore per l’Italia». Il
sindaco Accardo ha voluto sottolineare «la calo-
rosa accoglienza ricevuta» e ha rivendicato l’or-
goglio del Comune di Vita per «aver rappresenta-
to non solo la nostra regione ma anche il Paese
intero». «Per ricambiare l’ospitalità ricevuta - ha
concluso Accardo - abbiamo invitato l’organizza-
tore della manifestazione tenutasi nella contea di
Oceans, il cavalier Marano, a visitare la nostra
cittadina». (Nella foto i rappresentanti del grup-
po con il primo cittadino e la consorte). (aran)

DDesirée Anfosso
e Matteo
Dameri, due

volontari del Servizio
civile nazionale impe-
gnati presso la sede
della Pro loco di San
Cristoforo (in provincia
di Alessandria), hanno
avuto la possibilità,
grazie ad uno scambio
culturale tra Piemonte e
Sicilia, di prestare la
propria attività a Vita, a
supporto della Pro loco
presieduta da Maria
Scavuzzo. Desirée
Anfosso, soggiornando
a Vita all’inizio del
mese di agosto, ha col-
laborato con i volontari
vitesi in occasione del
Festival internazionale
del Folklore (i ragazzi
hanno accompagnato i
vari gruppi esteri – provenienti da Turchia,
Georgia, Macedonia e Russia – nelle visite gior-
naliere in varie località del trapanese) ed ha parte-
cipato allo stand coordinato dall’Unpli Trapani,
alla Sagra della Busiata organizzata dalla Pro
Loco di Custonaci. Matteo Dameri si è invece
recato a Vita la terza settimana di settembre in
occasione del Festival Internazionale del cous

cous di San Vito lo Capo
(qui le Pro Loco di Vita e
Salemi gestivano un piccolo
stand all’interno dell’ufficio
turistico e qui Dameri ha
collaborato con i colleghi
vitesi e salemitani fornendo
informazioni ai visitatori) e
si è dato da fare anche in
occasione della raccolta
firme in favore dell’Unpli.
«Essendo per entrambi la
prima volta che ci recavamo
in Sicilia – spiegano i due –
è stato fondamentale l’aiuto
fornitoci dai vari ragazzi
che collaborano con le Pro
Loco (volontari e soci), in
aggiunta a quello di Maria
Scavuzzo, per conoscere le
tradizioni e gli usi dei
comuni del trapanese, come
i pani degli altari di San
Giuseppe e l’aspetto stori-
co-artistico locale. Oltre

agli impegni lavorativi – continuano la Anfosso e
Dameri – abbiamo avuto la possibilità di effettua-
re visite guidate a Vita, Salemi (città e musei),
Castellammare del Golfo, San Vito lo Capo,
Calatafimi–Segesta (acropoli e tempio),
Custonaci ed Erice». (Nella foto, da sinistra
Desirée Anfosso, il vicesindaco Genua e Maria
Scavuzzo). (marma)

La società "Sicurezza e Ambiente"
garantirà gli interventi

Corso Garibaldi

Il costo delle riparazioni stradali sarà a carico delle assicurazioni

Convenzione a costo zero

Scambio tra volontari
Dal 7 al 14 ottobre «Sicilia bedda» al «Columbus Day»

Si lavora agli spettacoli invernali

EE’’ già al lavoro per programmare
le prossime manifestazioni
invernali l’assessore al Turismo

e spettacolo Sebastiano D’Angelo
(nella foto). «Dopo l’eccellente lavoro
svolto in occasione della rassegna di
appuntamenti estivi – spiega D’Angelo
- ho già avuto i primi contatti con le
associazioni locali per pianificare un
degno cartellone invernale che avrà il
suo culmine nel periodo natalizio».
D’Angelo è voluto tornare sull’Estate
vitese: «Un vero successo, il risultato del duro lavoro svolto in
sinergia tra il Comune e alcune associazioni, che ringrazio anco-
ra una volta per avermi coadiuvato nella realizzazione delle ini-
ziative messe in programma dall’amministrazione comunale».

Partito il servizio di mensa scolastica
Per favorire l’attuazione del tempo
pieno nella scuola dell’infanzia e in
una classe di quella elementare (la
seconda), l’amministrazione comunale
ha investito circa 25mila euro per
garantire il servizio mensa.
Contestualmente il sindaco ha fissato
le tariffe contributive da richiedere agli
utenti per ogni pasto consumato: 2,50
euro per ogni pasto consumato alla
scuola elementare (dove il servizio è
stato affidato in appalto) e un euro per

quella dell’infanzia (dove, invece, il servizio è garantito in eco-
nomia). Gli alunni interessati sono in totale 55: 45 della scuola
dell’infanzia e 15 di quella elementare. Per l’assessore alla
Pubblica istruzione, Antonella Simone (nella foto), «l’ammini-
strazione comunale ha fatto la scelta di continuare a garantire un
servizio che negli anni è stato molto apprezzato dagli alunni e
dalle loro famiglie».

Antonino Accardo



II l Consiglio comunale ha
approvato, con nove voti
favorevoli e tre contrari, la

delibera che applica, per le
utenze non domestiche, la
tariffa di igiene ambientale
nella misura minima. Anche la
Giunta aveva dato il via libera
ad identico atto, trasmettendo-
lo poi al Consiglio, al quale
spettava l’ultima parola.
L’intervento si è reso necessa-
rio dopo che dalle prime bol-
lette emesse era risultato che
la Tia approvata per il 2010
era raddoppiata per esercizi
commerciali, artigiani e
imprese. «In un momento di
grave crisi economica come
quella attuale – hanno precisa-
to sia il sindaco, Paolo
Pellicane, che il presidente del
Consiglio comunale,
Giuseppe Lombardino – ci è
sembrato doveroso intervenire
per dare una mano ai settori
più colpiti e in difficoltà». A
farsi latore delle lamentele
avanzate da commercianti ed
imprenditori era stato il locale
coordinamento del Partito
democratico. Al Pd si sono poi
associati gli alleati del gruppo
di maggioranza «Uniti per
Santa Ninfa». Gruppo che in
aula consiliare ha difeso le
ragioni dell’intervento per
bocca di Vincenzo Di Stefano,
Maria Bianco e Giacomo
Accardi. Per Di Stefano si
tratta «di un atto che incide
direttamente nelle tasche dei

cittadini e nello specifico di
commercianti, artigiani ed
imprenditori, andando loro
incontro in un periodo di
grave congiuntura economi-
ca». Anche la Bianco, dopo
aver lamentato «l’ennesima
patata bollette che finisce tra
le mani del Consiglio comu-
nale», ha parlato di «una scel-
ta che aiuta i cittadini», men-
tre Accardi ha sottolineato «la
diminuzione che viene operata
sulle utenze non domestiche».
Al voto favorevole del centro-
sinistra, si è aggiunto quello
dei due consiglieri del Pdl:
Silvana Glorioso e Piero
Truglio. Hanno invece votato
contro, giudicando illegittimo

l’atto, i consiglieri del gruppo
Mpa-Udc: Giuseppe Spina,
Carlo Ferreri ed Enza
Murania. Quest’ultima aveva
avanzato la proposta di abbas-
sare la tariffa anche per le
utenze domestiche. Spina,
invece, dopo aver sottolineato
che le tariffe alte erano frutto
di «un grave errore commesso
durante la contrattazione tra il
Comune e la “Belice
Ambiente”», ha provocatoria-
mente annunciato che il suo
gruppo avrebbe votato favore-
volmente la delibera a condi-
zione che il sindaco avesse
rimosso i funzionari responsa-
bili dell’errore e che lo stesso
sindaco si fosse dimesso. Il

presidente Lombardino, nel
rispondere alla Murania, ha
sottolineato che «la tariffa per
la domestica diminuisce com-
plessivamente di 56mila euro»
e che è «demagogico proporre
di diminuirla a tutti indistinta-
mente». Ferreri ha invece cri-
ticato il metodo adottato dalla
maggioranza: «Ci saremmo
aspettati – ha detto – maggio-
re responsabilità ed apertura
alle nostre proposte ad aprile,
quando fummo chiamati ad
approvare la misura della Tia.
In quell’occasione – ha
aggiunto – facemmo rilevare i
rischi cui si andava incontro
prendendo per buoni i dati
della “Belice Ambiente”». Il

sindaco, dopo aver spiegato
che «il problema non dipende
dal contratto di servizio sotto-
scritto con la società d’ambi-
to», ma dal fatto che ad aprile
furono approvati i parametri
massimi per le utenze non
domestiche, ha ribadito che
«si sono trovate le somme in
bilancio per porre rimedio».
Per effetto della delibera
approvata dal Consiglio, la
Tia per le utenze non domesti-
che sarà ricalcolata. L’uf ficio
tributi del Comune emetterà
quindi nuove bollette: com-
mercianti ed artigiani non
dovranno tenere conto di quel-
le che hanno ricevuto nelle
scorse settimane; chi ha già
pagato potrà richiedere il rim-
borso della differenza. Per
garantire la copertura finan-
ziaria dell’intera operazione,
entro il 30 novembre sarà
effettuata una variazione di
bilancio di poco più di 97mila
euro.

Gaspare Baudanza
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Nuova Tia per i commercianti
Consiglio comunale. La delibera approvata con nove voti favorevoli e tre contrari

I libri di La Monica e di Cancilleri

Storia dei Barresi

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Paolo Pellicane

Rinnovato Comitato sul mobbing

LL a Giunta comunale ha rinnova-
to il Comitato paritetico sul

fenomeno del mobbing. A farne
parte sono stati chiamati, per il
Comune, Vincenzo Morreale
(componente supplente Gaspare
Lombardo), per i sindacati Isidoro
Spina, segnalato dalla Cisl
Funzione pubblica (supplente
Salvatore Morabito), mentre per il
Comitato Pari opportunità è stata designata Maria Pia Perricone.
Presidente sarà Morreale. Il Comitato rimarrà in carica quattro
anni. Nella delibera si sottolinea che nonostante siano stati solle-
citati a indicare i nominativi di propri rappresentanti anche Cgil,
Uil, Csa e Diccap, solo la Cisl ha risposto all’invito.

II l coordinamento del locale Circolo del
Partito democratico ha confermato
segretario, all’unanimità, per il prossi-

mo triennio, Giuseppe Lombardino (nella
foto), 48 anni, attuale presidente del
Consiglio comunale di Santa Ninfa. Scelti
anche i componenti dell’esecutivo che
affiancherà Lombardino al vertice del parti-
to: si tratta di Maria Elena Bianco,
Giuseppe Bivona, Enzo Giambalvo e
Stefano Giaramita.

Lombardino rieletto segretario del Pd

Il provvedimento adottato per far pagare il 
minimo alle utenze non domestiche

SSarà presentato l’undici
novembre, nella sala con-
siliare, il volume dello

studioso palermitano Salvatore
La Monica dal titolo «I Barresi.
Storia di una famiglia della feu-
dalità siciliana tra XI e XVII
secolo». Lo ha stabilito la
Giunta comunale, che ha appro-
vato un’apposita delibera con la
quale concede un contributo di
500 euro finalizzato alla stampa
delle locandine e dei biglietti di
invito. Il libro tratta della storia
di una importante famiglia feu-
dale isolana attraverso sei seco-
li in cui si inserisce la storia di
alcuni centri siciliani, tra cui
Santa Ninfa. Il volume, nel
vagliare le dinamiche economi-
che, politiche e sociali affronta-
te dalla famiglia Barresi, nel
corso di sei secoli circa, svilup-
pa punti riguardanti l’eredita-
rietà barresiana recepita dalla
famiglia Di Napoli, dicenuta
signora, durante i secoli XVII e
XVIII, di comuni come

Alessandria della Rocca,
Campobello di Mazara,
Condrò, Resuttano e, appunto,
Santa Ninfa. Oltre all’autore
interverranno vari studiosi, tra
cui Lino Capodiferro, Pasquale
Anello e Maria Rita Burgio.
A Roma, invece, il 20 ottobre, è
stato presentato il romanzo di
Saverio Cancilleri  «Delitto,
castigo e redenzione», edito dal
gruppo Albatros. Presso la
libreria «Il filo», la relatrice,
Pamela Rustici, ha illustrato la
trama e lo stile del romanzo,
opera prima dell’autore santa-
ninfese, ex dipendente comuna-
le oggi in pensione. Il libro è
già stato presentato a Santa
Ninfa il 7 agosto. «È la storia
inventata - spiega Cancilleri - di
un uomo ormai sull’orlo della
vecchiaia che vuole farsi perdo-
nare da Dio e dagli uomini il
suo burrascoso passato di cui si
pente amaramente, riconoscen-
do i suoi troppi peccati giovani-
li». (eloisa)

Taglia sui 
killer dei cani

UU na taglia sui killer dei cani.
Un’iniziativa lanciata già
in diversi centri: a Trapani

una taglia è stata istituita poche
settimane fa in seguito alla barbara
uccisione di un cane. Le associa-
zioni a difesa degli animali si stan-
no confrontando. La proposta
viene vista di buon occhio da quei
proprietari che hanno visto i propri
animali avvelenati dalle esche. Un
fenomeno che a Santa Ninfa ha
provocato uno sterminio. Contro il
quale due anni fa si era mosso
anche il Consiglio comunale, che
aveva approvato una mozione,
presentata da Vincenzo Di Stefano,
Francesco Bellafiore e Giuseppe
Spina, che prevedeva l’aumento
dei controlli sul territorio. Il feno-
meno ha subìto un netto calo, ma
ciclicamente casi mortali, soprat-
tutto nelle campagne, tornano a
verificarsi. In questo caso le vitti-
me sono soprattutto i cani dei cac-
ciatori. Gli ultimi episodi sono
stati segnalati in contrada Buturro,
dove due cani da caccia sono rima-
sti avvelenati (uno è morto).
Adesso l’idea della taglia: un pre-
mio in denaro a chi denuncerà,
contribuendo così alla condanna
dei killer. L’uccisione di animali è
infatti un reato previsto dall’artico-
lo 554-bis del codice penale ed è
punito con la reclusione da tre a
diciotto mesi. Il passo successivo
potrebbe essere l’istituzione di una
unità operativa: forze dell’ordine,
animalisti, agricoltori, cacciatori,
cittadini, saranno invitati a colla-
borarvi, segnalando le esche avve-
lenate e chi le ha sparse. (marma)

Al club ippico «La Giumenta»

Corsi di equitazione

PPasseggiate domenicali a cavallo, corsi di equitazione, dimo-
strazioni. A cui si aggiunge un maneggio che ospita attual-
mente 16 cavalli. Sono alcune delle attività del club ippico

«La Giumenta», storico sodalizio sportivo che ha sede al castel-
lo di Rampinzeri. Dedicato a tutti coloro che amano i cavalli e la
natura. Nello specifico quella incontaminata della riserva della
Grotta di Santa Ninfa e del bosco di monte Finestrelle: amene
località dove ritemprare il corpo e lo spirito. Per informazioni e
iscrizioni ai corsi si può contattare Tiziana Biondo al 347
6154948. (Nella foto istruttori del club ippico e frequentatori)



CC’era anche la Fondazione
Orestiadi tra gli enti che
hanno aderito alla sesta

edizione della Giornata del con-
temporaneo, promossa
dall’Amaci (l’Associazione dei
musei d’arte contemporanea
italiani). Porte aperte, gratuita-
mente, quindi, anche nei musei
dell’Istituto di alta cultura che
ha sede al Baglio Di Stefano.
Ricco il programma, pensato
per consentire al pubblico di
vivere da vicino il complesso e
vivace mondo della pittura e
della scultura contemporanee:
ossia la mostra antologica
«EnergiaLuce» dedicata a
Pupino Samonà; le nuove
acquisizioni della collezione
d’arte contemporanea della
Fondazione; la video-installa-
zione «Tierra sin males» del-
l’artista americana Susan
Kleinberg.
L’antologica su Samonà è stata
curata da Giulia Ingarao, con
l’assistenza di Sarah Di
Benedetto, mentre il coordina-
mento scientifico è stato di
Enzo Fiammetta. L’esposizione
ha proposto quaranta opere
composte tra il 1950 e il 2007,
anno della scomparsa, a
Palermo, del pittore, che era
vissuto per più di sessant’anni a
Roma. Pioniere nell’uso del-
l’aerografo, Samonà è stato un

astrattista solitario, uno dei rari
artisti italiani che, sviluppando
le intuizioni di Giacomo Balla
(di cui fu allievo e sodale), ha
portato avanti una ricerca di
grande intensità espressiva. «Il
“paesaggista del cosmo”, così
Samonà amava definirsi», ha
ricordato Giulia Ingarao. «Egli
– ha precisato la curatrice – ha
indagato, nel corso della sua
lunga carriera artistica, i miste-
ri del microcosmo e del macro-

cosmo, riuscendo a tradurre in
termini plastici concetti com-
plessi di scienza e astrofisica:
basti ricordare le serie di
“Abissi”, “Fessure”, “Soli
neri”, “Energie” che abitano il
suo universo pittorico». La
mostra ripercorreva, attraverso
una selezione concreta, le
diverse tappe del ricco itinera-
rio dell’artista: gli incontri, le
collaborazioni, le ardite speri-
mentazioni. Accanto ai più noti

aerografi su tela di grande for-
mato, alle stoffe e al materiale
documentario (tra cui manifesti
degli anni Settanta), esposta
anche una selezione di disegni
inediti recentemente ritrovati e
catalogati dall’Archivio
Samonà. Una sezione d’appro-
fondimento è stata inoltre dedi-
cata al «Memoriale italiano di
Auschwitz» (1978-80), opera
che Pupino Samonà ha sempre
considerato tra i lavori più
importanti della sua lunga car-
riera: fu realizzata su incarico
dell’Associazione ex deportati,
seguendo il progetto dell’archi-
tetto Lodovico Barbiano di
Belgiojoso, e venne allestita
all’interno del campo di con-
centramento, in onore delle vit-
time italiane del lager.
«L’antologica – ha chiarito
Giulia Ingarao – è un omaggio
alla prolifica ed intensa produ-
zione di un artista che può defi-
nirsi “indipendentista”».
Sono state poi presentate le
nuove acquisizioni della colle-
zione d’arte contemporanea
della Fondazione Orestiadi,
frutto delle donazioni degli arti-
sti Letizia Battaglia, Giusto
Bonanno, Gaetano Cipolla,
Chiara Dynys, Ugo Ferrero,
Gabriella Patti e Lorenzo
Viviano. Fino all’otto novem-
bre (red)
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«GelArte», connubio arte-gelato
Per la promozione del melone giallo, tipicità del territorio

II l sindaco di Gibellina, Rosario Fontana, il presidente della
Fondazione Orestiadi, Ludovico Corrao, il direttore organizza-
tivo della stessa, Michele La Tona, il maestro gelatiere Antonio

Cappadonia, esperti del settore, nutrizionisti e i rappresentanti del-
l’associazione che riunisce i produttori di melone di Gibellina
hanno presentato, lo scorso 9 ottobre, nell’auditorium del Museo
civico la manifestazione GelArte – Fruity italian gelato cup, che si
terrà dal 30 settembre al 2 ottobre 2011. E’ stato il gelato al melo-
ne giallo di Gibellina, creato dal maestro Antonio Cappadonia, a
tenere a battesimo la kermesse che a partire dal mese di settembre
del 2011 con cadenza annuale verrà organizzata a Gibellina.
Un’iniziativa che per le sue caratteristiche appare unica nel pano-
rama della gelateria italiana, che avrà come denominatore comune
il gelato alla frutta fresca. Un modo insomma per valorizzare un
prodotto, il gelato, i cui consumi sono sempre più crescenti in Italia
ma anche nel resto del mondo, accomunandolo alla frutta fresca di
cui è ricco il territorio della provincia, della regione, dell’area del
mediterraneo. E’anche la maniera per esaltare il contributo forni-
to all’economia dagli agricoltori, dai produttori e dal complessivo
indotto derivante. Il gelato quindi che viene declinato alla frutta
con il “giallo di Gibellina” a fungere da traino ad una produzione
fatta di pesche, arance, mandarini, uva, albicocche, limoni, loti,
fragole, melograni e che prevede l’apporto di quanti sono interes-
sati ad incentivare il mercato ortofrutticolo nei suoi diversi ambiti.
L’arte ed il gelato vengono avvicinati in un identico percorso ricco
di suggestioni e di richiamo per turisti, per visitatori, per studiosi,
per appassionati. Arte che, in questo caso, evoca anche la ricchez-
za artigianale dei maestri gelatieri. Con un itinerario che racconta,
anche mediante «GelArte», il costante rapporto esistente tra la
Fondazione Orestiadi e Gibellina con il Mediterraneo e con i paesi
che in esso si affacciano.
In occasione di «GelArte», l’arte si metterà al servizio, così come

le accade sovente a
Gibellina, di un progetto
finalizzato alla crescita del
territorio. Infatti non a caso
mentre altrove si “celebrano”
le notti bianche a Gibellina
di recente è nata «NottArte»
a sottolineare il ruolo e l’im-
portanza che l’arte ricopre da
queste parti. «GelArte» si
avvarrà della consulenza del
maestro gelatiere Antonio
Cappadonia. Nell’ambito
della kermessesi terranno
stage di educazione al gusto,
incontri di studio, laboratori
sul gelatoalla frutta ed inol-
tre la partecipazione di mae-
stri gelatieri provenienti da
Cipro, Tunisia, Spagna e
Malta. A ribadire i legami con l’area mediterranea. Al termine
verrà assegnato un trofeo. Tra le iniziative in programma, una
mostra itinerante sulla storia del gelato curata dall’omonimo
Museo esistente in Umbria, a Foligno; un appuntamento letterario
dal titolo «Giallodisera»; un incontro denominato «Albedigiallo»;
una performance legata ai vecchi “tricicli” che, nelle assolate gior-
nate estive, portavano in giro il gelato.
Michele La Tona sarà il direttore della rassegna e dovrà coordina-
re il gruppo di lavoro che si avvarrà di una Consulta tecnica com-
posta da cinque rinomati maestri gelatieri e di un Comitato scien-
tifico che prevede la presenza di un nutrizionista, un agronomo e
un giornalista del settore. (red)

Firmato apposito protocollo

Vino, intesa per
la promozione

UU n accordo per promuo-
vere il vino del territo-
rio. E’ questo il senso

del protocollo d’intesa sotto-
scritto tra l’Associazione
«Strada del vino Alcamo doc»
e la Fondazione Orestiadi di
Gibellina. Il sodalizio alcame-
se che promuove il vino, pro-
dotto per eccellenza del territo-
rio (la Provincia di Trapani è la
più vitata dell’Isola), e
l’Istituto di alta cultura che si
occupa di arte, saranno quindi
partner in una singolare inizia-
tiva. Obiettivo dell’intesa è
valorizzare la cultura e il patri-
monio della conoscenza (valo-
re immateriale e perciò ancor
più difficile da preservare), i
territori e le loro risorse, e con
esse, appunto, il vino. Il proto-
collo d’intesa prevede una
serie di iniziative: tra queste
attività laboratoriali, manife-
stazioni e convegni finalizzati
ad offrire una vetrina d’ecce-
zione ai “tesori” rurali ed eno-
gastronomici.

«La cultura dell’uva e della
vite – spiega il presidente della
Fondazione Orestiadi,
Ludovico Corrao – è cultura
della sapienza del lavoro del-
l’uomo, del paesaggio, del-
l’economia, della storia e della
stessa identità di un popolo.
Per questa ragione – aggiunge
Corrao – la Fondazione
Orestiadi ritiene necessaria
ogni forma di collaborazione
volta ad aiutare la ricerca,
migliorare la qualità e favorire
la promozione del prodotto
vinicolo». 

Maurizio Marchese

La festa dell’arte contemporanea
Alla Fondazione Orestiadi grande antologica dedicata a Pupino Samonà

Presentate le nuove acquisizioni
dell’Istituto di alta cultura

«Serena», una foto di Letizia Battaglia

Consiglio comunale, seduta tesa

SSeduta consiliare tesa quel-
la del 28 ottobre.
L’assemblea ha rinviato

l’elezione del rappresentante
sindacale della commissione
«ex articolo 5»: ciò per la man-
cata segnalazione dei nominati-
vi da parte dei sindacati. Il resto
è passato all’unanimità: tra i
punti approvati, il Regolamento
per la concessione di un asse-
gno economico agli indigenti
da impegnare in attività forma-
tive e di socializzazione, e la
modifica del Regolamento rela-
tivo al Fondo sociale per l’ero-
gazione di un contributo a favo-
re delle famiglie meno abbienti
per il pagamento della Tia. Il
punto politicamente più rile-
vante è stato quello delle comu-
nicazioni del sindaco e delle
interrogazioni. Gioacchino De
Simone (maggioranza) ha chie-
sto approfondimenti su alcune
vicende relative alla raccolta
dei rifiuti, attaccando la prece-
dente amministrazione della
società d’ambito, «lontana –
secondo De Simone – dal prin-
cipio di economicità di gestio-
ne». De Simone ha punzecchia-
to sia l’ex sindaco Vito
Bonanno che l’ex assessore (ed
attuale capogruppo di minoran-
za) Nino Plaia. Della preceden-
te gestione di «Belice
Ambiente», De Simone ha rico-

nosciuto i risultati sul piano
della raccolta differenziata. Ha
poi chiesto al sindaco se «inten-
de esercitare il suo potere di
controllo sulla società, relativa-
mente alla questione del rim-
borso ai cittadini delle somme
riconosciute dalle sentenze
della commissione tributaria»,
e lo ha invitato ad «intervenire
affinché venga rimborsata ai
cittadina l’Iva pagata sulla
Tia». Fontana ha risposto che si
attiverà «per soddisfare le
richieste avanzate dal Comitato
Mosaico», le cui iniziative, ha
spiegato, ha sempre condiviso.
Il sindaco ha poi precisato che
«l’indebitamento dell’Ato è tal-
mente corposo che rischia di
ricadere sulla testa dei cittadi-
ni». Il capogruppo di minoran-
za, Nino Plaia, ha spiegato che
«l’Iva è una partita di giro e può
quindi essere rimborsata ai cit-
tadini dopo che lo Stato l’avrà
rimborsata alla società d’ambi-
to». Ha poi difeso la gestione
Truglio, «certificata – ha detto
– dai numeri, che sono inconfu-
tabili». Il sindaco si è poi impe-
gnato a proporre una modifica
allo Statuto comunale:
«Bisogna renderlo più agevole,
è una questione di logica».
Plaia ha replicato che «non si
può amministrare con la logica
ma seguendo le regole». (gaba)

Diverse interrogazioni
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RRisposte concrete. Questo
il senso dell’appello che
i rappresentanti delle

cantine di Partanna, Santa
Ninfa, Salaparuta e Petrosino
rivolgono al sindaco Cuttone.
È una lunga disamina sulla crisi
globale che sta investendo ogni
settore dell’economia, quella
fatta da Cuttone, che punta il
dito contro i parlamentari euro-
pei, indegni rappresentanti dei
problemi che hanno messo in
ginocchio l’agricoltura sicilia-
na, un tempo primeggiante. Il
costo della manodopera non è
competitivo. Globalizzazione è
una parola di cui questi lavora-
tori stanchi percepiscono gli
effetti drammatici sulla loro
pelle: per loro è giunto il tempo
di abbandonare i campi, non si
può più andare avanti, le uniche
entrate di quest’anno sono deri-
vate dalla vendemmia verde,
che nessuno voleva, ma che ha
permesso di resistere, anche se
a discapito delle cantine. I
numeri parlano chiaro con una
produzione ridottasi del 50%
rispetto al 2009, 17 centesimi
percepiti dal produttore per
ogni chilo di uva raccolta, circa
3.600 euro di incassi a fronte
dei 6.300 di spese per un picco-

lo possidente di tre ettari di ter-
reno. Cosa chiedono i viticolto-
ri? Per puntare sui prodotti di
nicchia e valorizzarli sono
necessari controlli di filiera,
garanzie sulla reale provenien-
za dei prodotti importati, le
regole prima di tutto, regole che
non siano grossolane e tutelino
le nostre eccellenze. Partanna
possibile pioniera di una grande
battaglia. Giovanni Cuttone dà
la sua parola: si impegnerà a
costruire una piattaforma che
coinvolga i sindaci della pro-

vincia nell’affrontare i proble-
mi del settore vitivinicolo, nella
quale ogni Comune avrà la sua
quota in base al numero di abi-
tanti. Coprotagonisti, in un
secondo momento, saranno i
vitivinicoltori, con il loro pare-
re tecnico. Fondamentale è,
però, muoversi in maniera uni-
taria: le organizzazioni di cate-
goria devono essere orientate
verso un unico obiettivo. «Le
lotte e gli accampamenti non
servono a nulla se non si fa sen-
tire una sola voce coerente»,

conclude l’assessore Angelo
Bulgarello.
Ma che era successo? Sono
circa le 9 del 20 ottobre al porto
di Mazara quando hanno inizio
le operazioni di scarico della
merce di una nave proveniente
da Panama: spettatori alcuni
agricoltori, i quali hanno assi-
stito al carico di circa 40mila
ettolitri di vino su una decina di
autotreni, che poi hanno lascia-
to Mazara diretti a Campobello.
Si tratterebbe della terza o quar-
ta nave che in queste settimane
ha toccato terra con a bordo
mosto forse originario della
Spagna, concentrato e rettifica-
to. Avanzano dubbi sulla reale
provenienza del prodotto i viti-
coltori nostrani. È in costante
crescita l’importazione di mo-
sti e vini che provengono
dall’Australia, dal Cile e da altri
Paesi dell’America Latina, poi
naturalizzati in stati
dell’Unione europea come la
Spagna. Spesso la loro qualità è
pari a quella dei vini siciliani e
il loro costo notevolmente più
basso, ma altre volte si tratta di
semplice succo d’uva imbotti-
gliato e venduto e in realtà
dichiarato come sostanza
aggiunta nella produzione di
succhi di frutta, quindi sulla
carta del tutto regolare.

Un momento dell’incontro con gli agricoltori

Le uniche entrate, quest’anno,
derivate dalla «vendemmia verde»

La crisi «morde» gli agricoltori
L’arrivo di vino sospetto al porto di Mazara scatena le proteste dei produttori

Festeggiata la «Misericordia»

Dieci anni di traguardi

NN on sono mai troppi i disservizi a cui la cronaca ci ha abitua-
ti, ma quando si celebra un traguardo positivo è doveroso
renderne conto: spegne le sue 10 candeline la Confraternita

della Misericordia, punto di riferimento per la cittadinanza. Ben 8
mila servizi collezionati a partire dal 5 ottobre 2000, quando una
sessantina di volontari diede vita a un’associazione oggi radicata
nel territorio che conta quattro ambulanze dotate di apparecchiatu-
re all’avanguardia, un pullmino per il trasporto disabili e due auto-
vetture per il servizio sociale. L’ex governatore, Lorenzo Tusa, ha
richiamato i fondamenti cristiani di tutte le Misericordie: «In dieci
anni di alti e bassi, a spingerci a proseguire sono stati il senso etico
e civico, ma soprattutto la fede, in quanto umili servitori scelti da
Cristo che hanno fatto propria la causa di alleviare le sofferenze dei
bisognosi». Presenti l’assessore Bulgarello e il sindaco Cuttone: a
loro e al Comune vanno i ringraziamenti del presidente Vito
Barresi, grato anche ai cittadini per il prezioso contributo offerto
negli anni. Dal primo ottobre è attivo il servizio taxi per anziani
promosso dal Comune, per il quale la Misericordia mette a dispo-
sizione i propri mezzi, già impegnati in servizio dialisi, accompa-
gnamenti ospedalieri e aeroportuali. (val.bar.)

Negli anni ‘50 lo storico Varvaro Bruno parlò della presenza di massi squadrati

Archeologia, in contrada Tremoli
resti di una domus del I secolo d.C.

SStavano arando il terreno
quando dalle zolle smos-
se è emerso qualcosa di

stupefacente: in contrada
Tremoli, lungo la strada provin-
ciale Partanna-Santa Ninfa,
sono stati rinvenuti i resti di
quello che parrebbe un antico
casale romano. La scoperta
risale al luglio scorso, anche se
la notizia è trapelata solo a set-
tembre. A dare il segnale che ha
poi permesso il ritrovamento, il
proprietario del terreno, l’inge-
gnere Paolo Sieli, il quale, fer-
mando appena in tempo la
ruspa che stava eseguendo i sol-
chi, ha allertato i carabinieri.
Un primo sopralluogo della
Soprintendenza ai Beni cultura-
li di Trapani ha potuto accertare
l’interesse archeologico del
sito, riconducibile a un insedia-
mento rurale del I-II secolo d.C. 
Un’emergenza archeologica
che ha richiesto il dirottamento
in contrada Tremoli della cam-
pagna autunnale di scavi, effet-
tuata ogni anno in contrada
Stretto da un gruppo di genero-
si volontari, guidato dal neodi-

rettore della Soprintendenza,
Sebastiano Tusa. Conclusisi da
poco, visto anche il sopraggiun-
gere delle prime piogge, gli
scavi hanno portato alla luce
sette massi squadrati in arenaria
e uno in marmo, tredici tessere-
mosaico, diversi vasi per la
conservazione del grano, fram-
menti di macina di pietra lavica,
una moneta in bronzo dalle
spesse dimensioni, ceramica
sigillata romana di importazio-
ne africana. Uno scavo effettua-
to a pochi metri dal primo ritro-

vamento ha inoltre rivelato la
presenza di una struttura mura-
ria in “cuti” perfettamente alli-
neata, appartenente a una stalla
o a un deposito adiacente la
villa. 
«Siamo di fronte a una domus
di un certo rilievo, già a metà
degli anni ‘50 lo storico Antoni
Varvaro Bruno aveva documen-
tato la presenza di massi squa-
drati nel territorio partannese»,
afferma Vito Zarzana, vicepre-
sidente del Pam, il quale preci-
sa che le tessere-mosaico sono

emerse senza setacciamento nel
corso di una campagna di appe-
na 15 giorni, periodo oggettiva-
mente esiguo di fronte alla sco-
perta, che richiederebbe altri
quattro-cinque mesi di scavi in
profondità per avere un quadro
completo. Il terreno, per esten-
sione paragonabile a un campo
di calcio, sorge accanto a un
uliveto secolare, su una colli-
netta non troppo elevata vicino
al fiume Modione, un tempo
ricca fonte di acqua e fertilità
per il suolo, dal quale i traffici
traevano giovamento visto il
suo sfociare nel mare di
Selinunte. 
Il puzzle storico-archeologico
partannese va insomma ad
arricchirsi di un altro pezzo
fondamentale, mentre si attende
l’apertura dello Stretto, riman-
data in mancanza di arredamen-
to per il fabbricato interno al
Parco. Dalle ceneri degli ante-
nati emerge ciò che potrebbe
far rinascere l’economia e il
prestigio della cittadina. (Nella
foto l’area del ritrovamento)

Valentina Barresi

Consiglio comunale, Cangemi torna alla base

Sforato il Patto di stabilità
II l Consiglio

comunale, nella
seduta del 18

ottobre, ha approva-
to, all’unanimità, la
modifica dell’artico-
lo 9 dello Statuto
c o m u n a l e .
L’intenzione è quel-
la di risparmiare
sulle spese delle commissioni.
Prima della modifica, infatti,
un atto deliberativo arrivava in
aula dopo essere passato al
vaglio di diverse commissioni:
adesso  le delibere saranno esa-
minate solo dalla commissione
di appartenenza. L’atto è stato
voluto dal presidente del mas-
simo consesso civico,
Giuseppe Aiello. Sul fronte
consiliare va segnalato il ritor-
no alla base di Antonino
Cangemi (nella foto), che face-
va parte del gruppo «Liberi».
Cangemi è tornato tra i ranghi
del gruppo d’origine «Insieme
per l’autonomia», lista nella
quale si era presentato alle ele-
zioni amministrative, nel giu-
gno del 2008, a sostegno del
sindaco Cuttone. Cangemi
ricoprirà il ruolo di capo di un
gruppo che comprende anche
Salvatore Nastasi e il presiden-
te Giuseppe Aiello. 
Il Partito democratico è intanto

tornato ad attaccare
l’amministrazione. Il
destro glielo ha for-
nito la comunicazio-
ne del Collegio dei
revisori dei conti al
sindaco. Secondo i
revisori contabili
occorre «sospendere
i pagamenti o poster-

garli all’anno successivo e non
attivare iniziative che compor-
tino nuovi impegni di spesa».
In sostanza il Patto di stabilità
interno sarebbe stato sforato di
356mila euro. Qualora lo sfo-
ramento perdurasse fino al 31
dicembre, esso comporterebbe
una serie di sanzioni, compresa
la riduzione dei trasferimenti
dello Stato: la qual cosa rende-
rebbe precaria la situazione
finanziaria dell’ente. «Con i
consuntivi approvati negli ulti-
mi anni – hanno spiegato i
democratici Biundo e Leone –
ciò era inevitabile». La ricetta
del Pd è sempre la stessa:
«Occorre ridurre il numero
degli assessori da sette a quat-
tro e diminuire contestualmen-
te le indennità, comprese quel-
le dei consiglieri comunali».
Immutata anche la posizione di
Cuttone, che di riduzione dei
componenti dell’esecutivo non
vuol sentir parlare. (gaba)

Valentina Barresi
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Belice cronache

Partanna, «servizio civico» per gli indigenti

Salemi. Finanziate nuove sale espositive per 1,5 mln di euro

Fondi al Museo della Mafia
UU no stanziamento da

1,5 milioni di euro
per il Polo Museale.

Il ministro dell’Economia
Giulio Tremonti ha firmato
il decreto di finanziamento
destinato al completamento
dei lavori di ristrutturazio-
ne dell’ex Collegio dei
Gesuiti, dove è stato realiz-
zato il complesso museale
della città. La firma del
decreto è giunta dopo un
incontro a Roma tra il mini-
stro e Vittorio Sgarbi. I
soldi consentiranno il com-
pletamento dei lavori entro
pochi mesi. All’interno del-
l’ex Collegio dei Gesuiti Sgarbi ha realizzato il
Museo della Mafia, il Museo del Paesaggio e il
Museo del Risorgimento, inaugurati lo scorso 11
maggio dal Presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano. Questo finanziamento consentirà
adesso l’ultimazione di altre sale espositive.
Intanto l’amministrazione ha manifestato la
volontà di affidare all’esterno la gestione dei
musei cittadini. Il solo Museo della Mafia in
circa tre mesi ha prodotto 12 mila euro di incassi
(il biglietto costa 5 euro). L’affidamento della
gestione all’esterno consentirà l’assunzione di
nuovo personale. «La dimostrazione - spiega
Vittorio Sgarbi - che la cultura produce reddito e
occupazione e che quello che stiamo facendo a
Salemi può essere preso a modello in tutta
Italia». Con il consistente finanziamento conces-
so dal ministero dell’Economia il critico d’arte
potrà infatti ampliare ulteriormente il centro
museale portando a compimento un progetto sul

quale il sindaco aveva puntato con convinzione
dall’inizio della sua legislatura nel centro belici-
no. In questi giorni il Polo ospita la provocatoria
personale dell’artista siciliano Giuseppe
Veneziano che include anche il controverso
ritratto della «Madonna del Terzo Reich», mentre
al Castello sono visitabili le opere degli artisti
provenienti dal Festival dei Due Mondi di
Spoleto. A fine settembre il sindaco Sgarbi ha
infatti inaugurato un secondo ciclo di mostre:
dopo Agostino Arrivabene, Grazia Cucco, Peter
Demetz e Dino Valls, è stata la volta di due arti-
sti siciliani, Carmelo Giallo e Nicola Samorì.
Dagli inquietanti e spirituali ritratti di Valls, agli
irreverenti «soggetti religiosi» di Grazia Cucco,
dalle visionarie interpretazioni della realtà di
Arrivabene alle geniali «deturpazioni» di opere
del passato di Samorì, dalle sculture lignee di
Demetz al realismo di Iudice, fino alle evocative
ceramiche di Giallo. (Eugenia Loiacono)

Partanna, si è laureata Daria Petralia

DD iscutendo una tesi su «Causa e considerazione nella pro-
spettiva del diritto europeo dei contratti», relatore il pro-
fessor MarioSerio, si è laureata in Giurisprudenza,

all’Università di Palermo, lo scorso 22 ottobre, riportando la
votazione di 110 con lode e menzione di merito, Daria Petralia,
figlia del nostro collaboratore, nonché corrispondente da
Partanna del «Giornale di Sicilia», Giuseppe Petralia. Alla neo
dottoressa gli auguri della redazione di «Belice c’è».

Progetto per Villa Quartana
Castelvetrano. Nella frazione di Triscina sarà realizzato un anfiteatro

EE’ stata approvata, dalla
Giunta comunale, il pro-
getto esecutivo, rielabo-

rato ed aggiornato nei prezzi,
del completamento dei lavori di
sistemazione a verde di strade e
parcheggio di Villa Quartana,
nella frazione marinara di
Triscina. L’area in questione era
già stata oggetto di un primo
stralcio d’interventi che aveva
consentito la riqualificazione
dell’area e la restituzione alla
pubblica fruizione. Prima era
un’area completamente abban-
donata; adesso, destinata agli
spettacoli di intrattenimento, è
divenuta zona di socializzazio-
ne. Proseguendo in questa linea
di rivalutazione, si è deciso di
definire il completamento delle
opere già avviate, prendendo
parte ad un bando pubblico per
la predisposizione di un pro-
gramma regionale di finanzia-
mento relativo alla promozione
di «Interventi di recupero fina-
lizzati al miglioramento della
qualità della vita e dei servizi
pubblici urbani».
Nei mesi scorsi è arrivata la
comunicazione ufficiale, da
parte del Dipartimento regiona-

le alle Infrastrutture, mobilità e
trasporti. Il decreto è stato pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Regione, riportante la gra-
duatoria dei progetti ammessi a
finanziamento per la promozio-
ne di interventi di recupero
finalizzati al miglioramento

della qualità della vita e dei ser-
vizi pubblici urbani nei comuni
dell’isola. Il bando era stato
emanato nel 2005,  e prevedeva
risorse da ripartire, in particola-
re, per il 35 per cento in favore
dei comuni con popolazione
superiore ai diecimila abitanti.

Il preceden-
te decreto
del 26 mag-
gio 2006,
che appro-
vava la gra-
duatoria dei
p r o g e t t i
ammissibili
a finanzia-

mento, è stato oggetto di alcuni
ricorsi da parte di enti esclusi.
Si sono dovuti attendere gli
esiti delle sentenze per riappro-
vare la graduatoria conseguen-
temente rivista. Grazie al finan-
ziamento regionale che ha per
oggetto il completamento della
sistemazione a verde della
Villa Quartana, oggi diventata
nel frattempo piazza Giovanni
Paolo II, il Comune ha ottenuto
un co-finanziamento pari a
631.875 euro su un importo
complessivo di 1.263.750 euro.
Finanziamento che consentirà
di realizzare un anfiteatro da
mille posti ed il completamente
della riqualificazione dell’area.
Aspetto, quest’ultimo, che è
stato sottolineato dal sindaco
Pompeo. (red)

C’è l’ok della Giunta. Dalla Regione
finanziamento di 631mila euro

Villa Quar tana; nella fotina Gianni Pompeo

II stituito nella sede del Palazzo Municipale l’Ufficio relazioni
con il pubblico (Urp). Lo sportello informativo, approvato
con una delibera di giunta, servirà ad avvicinare l’ammini-

strazione pubblica e i cittadini, garantirà una maggiore trasparen-
za e permetterà di semplificare e razionalizzare le procedure
amministrative. Il nuovo servizio favorirà inoltre la comunicazio-
ne interna tra i vari uffici consentendo una circolazione tempesti-
va delle informazioni dirette al pubblico allo scopo di migliorare
l’efficienza degli interventi. L’ufficio dell’Urp, con sede al
Municipio in via Marconi, 15, piano terra, è aperto al pubblico il
lunedì e venerdì mattina dalle 8,30 alle 13,30 e il martedì e gio-
vedì pomeriggio dalle 15,30 alle 18,30, è disponibile anche un
recapito telefonico 0924/9505240, un numero di fax
0924/9505237 e l’indirizzo di posta elettronica urp@pec.comu-
ne.calatafimisegesta.tp.it.

SSi sono tenute al museo etnoantropologico di Calatafimi, le
selezioni per il servizio civile bando 2010/2011 relativo
alle Pro loco della provincie di Trapani e Palermo. In tutto

54 i ragazzi che si sono presentati a Trapani (undici i selezionati)
e 67 Palermo. I volontari prenderanno servizio, uno per ogni Pro
loco, nei comuni di Buseto Palizzolo, Castellammare del Golfo,
Calatafimi, Custonaci, Partanna, Petrosino, Poggioreale, San Vito
Lo Capo, Salemi, Valderice e Vita. A effettuare le selezioni il pre-
sidente regionale dell’Unpli Sicilia Nino La Spina e il responsa-
bile nazionale della formazione Marco Perrotti.

Calatafimi, selezioni per il servizio civile

SSono quattordici gli indigenti ammessi ad usufruire del
cosiddetto «servizio civico». Il provvedimento è stato vara-
to dalla Giunta comunale presieduta dal sindaco Cuttone.

Si tratta di persone, in condizioni di indigenza, che non svolgono
nessuna attività lavorativa e che si sono dichiarate disponibili a
lavorare per il Comune. Gli indigenti in questione sono stati chia-
mati a seguito di apposita selezione e saranno a disposizione del
responsabile dell’ufficio tecnico comunale, l’ingegnere Nino
Pisciotta, il quale li utilizzerà in relazione ai fabbisogni del setto-
re. Saranno assicurati per infortuni e responsabilità civile presso
terzi e percepiranno, per un periodo di due mesi, la somma di 260
euro mensili.

NN ella Chiesa Madre e in quelle di Sant’Antonino e del
Santissimo Crocifisso, dallo scorso 31 ottobre è in distri-
buzione gratuita il secondo numero di «Camminando...»,

il foglio parrocchiale periodico che ha lo scopo di informare sulla
vita e le attività pastorali ed ecclesiali della comunità. Il nome
della testata trae ispirazione da un passo del Vangelo di Giovanni.
«Camminando - spiegano i direttori, l’arciprete Salvatore Cipri e
il viceparroco don Giacomo Putaggio - indica l’essere su una
strada, la strada del vangelo e di Cristo stesso che dice “Io sono
la via”(Giovanni 14,6)». Il bollettino d’informazione del mese di
novembre, di cui è direttore responsabile Alessandro Palermo, si
può consultare anche sul sito web della parrocchia (www.matri-
cesalemi.blogspot.com) o sulla pagina creata su Facebook.

Salemi, «Camminando...», seconda uscita

NNell’ultima assemblea
dei soci della «Belice
Ambiente» l’assessore

Antonina Grillo, ha sollecitato
l’applicazione del decreto sulle
unità territoriali (firmato dal-
l’ex amministratore unico
Francesco Truglio), chiedendo
che le somme erogate dal
Comune vengano destinate al
pagamento degli stipendi per i
soli operatori ecologici di
Salemi. «Questo - ha detto
l’assessore della giunta Sgarbi
- per evitare che, nonostante la
tempestiva erogazione delle
somme, gli operatori di Salemi
debbano aspettare che i comu-
ni di maggioranza eroghino
prima i loro soldi per avere
pagati gli stipendi». La società
d’Ambito è a conoscenza che
altri comuni hanno già provve-
duto ad erogare le somme per
il pagamento dello stipendio di
settembre, ma le somme non
sono state ancora accreditate
nelle casse della società. Gli
operatori della  «Belice
Ambiente» in questi mesi ave-
vano protestato più volte, orga-
nizzando anche due giornate di
sciopero il 18 e 19 ottobre
scorsi contro la mancata eroga-
zione degli stipendi di agosto e
settembre. 

Salemi, il
Comune eroga
somme all’Ato

Calatafimi, istituito l’Urp
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Quando arrivava il pacco dall’America
Il ricordo di un vestitino fatto da «stoffa di paracadute»

EEccoci. Una comasca,
una lecchese e una
milanese che decidono

di andare in vacanza in
Sicilia. Perché proprio in
Sicilia? Perché è là che sono
nati molti dei nostri più cari
amici e colleghi. Attraverso
questi volti vi raccontiamo
cosa è la Sicilia per noi.
Arriviamo a Palermo, e sco-
priamo la «vecchia signora
agghindata», grazie ad Alice.
Lei rinasce tutti i giorni gra-
zie al mare e al sole e quando
è in Sicilia tira fuori tutta la
sua femminilità ama i suoi
cari ed è stato un piacere e un
onore poterli conoscere. Ci
porta a fare un giro in barca
tra spelonche e gabbiani nella
riserva di Capo Gallo, fino
all’Isola delle Femmine. Ci
ferma la guardia costiera per
una presunta infrazione. E la
vacanza inizia con una botta
di adrenalina. Ci accompagna
anche Giuseppe, il suo fidan-
zato. La rivelazione.
Taciturno a Milano, istrionico
nella sua città. Sarà che in
terra siciliana si è fatto cre-
scere la barba? Grazie a lui
impariamo che pane e panelle
va mangiato con una spruzza-
tina di limone, assaggiamo
pane ca meusae andiamo in
giro per Palermo in sette su
una macchina. Tu non sai che
c’è, ma quando meno te lo
aspetti lo incontri all’angolo
dei quattro canti.
Nel trapanese ci fa da guida
Eugenia. Superlativa. Padro-

na della sua terra, come dei
suoi pensieri. Guida nelle
stradine di Salemi come se
avesse una Ferrari e fosse a
Montecarlo. Ama la Sicilia e
lo trasmette anche solo con
uno sguardo. Adora la sua
famiglia e ce lo dimostra più
volte: suo nipote, suo fratel-
lo, la mamma sono sempre al
centro della sua attenzione. Il
caffè sul dondolo di casa sua
è stato uno dei momenti più
belli della vacanza.
Conosciamo anche il suo di
fidanzato.  Nino, la rockstar
di Gibellina. Alle cinque del
pomeriggio beve acqua toni-
ca bella frizzante con un
pochino di gin; alle nove
beve gin con un pochino di
acqua tonica. Una guida turi-
stica senza paragoni. Ci fa
conoscere la Sicilia non solo
attraverso lo sguardo, ma
anche grazie all’olfatto e al
gusto. Come annusare le
foglie delle piante di limoni,
e innamorarsene. Orgoglioso
della sua terra, più di tanti
altri. Gibellina by night uno
dei tour migliori: un giro tra
opere di Burri, Fontana,
Pomodoro, come un museo a
cielo aperto. Ma non solo
arte, anche musica con il suo
gruppo blues: i «Viadi-
mezzo».
Si riparte da Salemi per rag-
giungere Messina e ci perdia-
mo per le campagne. Con due
meloni gialli regalati da un
vecchio contadino, troviamo
la strada giusta. Imbocchia-

mo l’autostrada che ci porta
alla prossima tappa. Una
grossa strada a due corsie,
disciplinata e attorniata da
filari di alberi e dal verde
delle campagne. Un lungo
tratto di matita che percorria-
mo quasi in silenzio.
E arriviamo a Messina, dove
ci accoglie Carmelo, il capo-
branco. Dove c’è lui c’è
musica. Una battuta per ogni
situazione e l’ultima parola è
sempre la sua. È a Milano da
6 anni, ma la sua anima sici-
liana non riuscirebbe a
nasconderla neanche se si
sforzasse. Grazie a lui (e a

mamma Nella) mangiamo
piatti tipici del luogo seduti
alla fermata del tram (melan-
zane alla parmigiana, pasta al
forno, e braciole), parcheg-
giamo la macchina a
Taormina, paghiamo 10 euro
anziché 15 il giro in barca
all’Isola Bella e troviamo un
ombrellone con due lettini
nell’affollatissima spiaggia.
Il Ferragosto lo passiamo con
Alessandro. Un messinese
doc. Dice tutto lui: che la sua
città è lasciata andare e le
case sono brutte, ma che è
anche la più bella del mondo
e se fosse per lui ritornerebbe

a viverci anche domani.
Grazie ai suoi poteri da supe-
reroe, riesce ad allungare la
giornata di Ferragosto, che
improvvisamente diventa di
48 ore, comincia con un falò
sulla spiaggia, prosegue con
la tradizionale processione
della Vara, tra gente che
prega, piange e bestemmia e
si conclude con gli spettaco-
lari fuochi d’artificio. Trova
sempre parcheggio più vicino
degli altri. E motorini, quan-
do servono. Festeggiamo
anche in compagnia di
Antonio. Che parla poco e
pensa tanto. Sempre attento a
quello che gli altri dicono.
Un amico silenzioso che dona
senza fare tante scene, che ti
accompagna dove vuoi, che
non si stanca mai di ballare e
di nuotare. Con lui mangiamo
la colazione migliore della
vacanza, una mezza al caffè
con panna e brecoscia.
Percorriamo la costa orienta-
le fino a Capo Passero, qui
troviamo Roberta e Luca,
mezzi inglesi e mezzi austra-
liani. Non sono siciliani, ma
in loro compagnia arriviamo
fino all’Africa, o più giù.
Mangiamo una «vota vota» al
bar più a sud d’Europa. Con
loro ammiriamo il barocco di
Noto, la città dal color del
miele, e assaporiamo il cioc-
colato modichese. Chiac-
chiere e risate intorno a un
tavolo: pasta alla Norma,
vino d’Avola, pomodorini
pachino, parmigiana di

melanzane.
Il viaggio si conclude a
Siracusa, con Paola. Stare
con lei è come avere una
Lonley Planet parlante.
Consiglia luoghi da vedere,
posti per dormire, ristoranti,
pasticcerie e panifici. Alla
sua salute brindiamo in alme-
no tre posti diversi. Grazie a
lei ceniamo a nove euro, e un
pensiero vola a Paola anche
all’aeroporto di Catania men-
tre mangiamo l’ultima aranci-
na e, prendendo il volo, rivol-
giamo l’ultimo sguardo a
questa isola che c’è. 
Nelle nostre valigie (solo pic-
coli bagagli a mano ché
siamo donne del nuovo seco-
lo) insieme ai vestiti stropic-
ciati, riportiamo a casa qual-
che insegnamento. Per cono-
scere la Sicilia bisogna per-
correre le strade secondarie,
quelle statali; di giorno si
vedono i campi coltivati e di
sera non ci sono luci, il caldo
scende e le stelle fanno da
guida. Ora sappiamo che il
fritto è quasi una religione.
Che ogni colpo di clacson ha
un significato. E che una
giornata senza granita non è
giornata. Un’estate così è dif-
ficile da dimenticare e persi-
no da descrivere. Di certo,
nel freddo inverno milanese
riassaporeremo lo stupore di
questo viaggio, la bellezza
dei luoghi e il calore (e il
colore) dell’amicizia.
Semu ricchi e unnu sapemu.
Barbara, Eleonora e Lucilla

Queste vere e care facce di Sicilia
Da Palermo a Siracusa, passando per il Belice, il singolare diario di viaggio di tre ragazze lombarde

In estate, quando una giornata senza
la granita non è una giornata

La «Vucciria», celebre dipinto di Renato Guttuso

««Arrivau u paccu di
l’America» gridavamo in
coro, interrompendo il

gioco, noi bambini, quando alla
signora Adelina Parrino
Pecorella il postino veniva a
recapitare un grosso pacco,
mandato dalla sorella residente
in America. Tutta la strada
restava per giorni in attesa e le
vicine pregustavano la gioia del
momento in cui, una alla volta,
quasi nascostamente, col pudo-
re della miseria, sarebbero state
chiamate per ricevere in dono
qualcosa. Un vestito a fiori, un
quadrato di stoffa, una camicet-
ta di taffetà, un paio di orecchi-
ni luccicanti o un pezzettino
della tavoletta di cioccolato che
non mancava mai fra le stoffe.
Eravamo nell’immediato dopo-
guerra e ci si accontentava di
poco e con poco si era felici.
C’era condivisione allora e
ognuno voleva fare qualcosa
per l’altro: alleviare una pena o

sfamare un bambino era come
riscattare con un briciolo di pia-
cere il patimento sofferto. Non
esisteva ancora il mercatino set-
timanale e la gente comune si
vestiva di stracci che portava
con dignità. Per i più fortunati
c’era il «paccu di l’America».
Io, figlia della guerra, conservo
intatto il ricordo dell’avveni-
mento e lo richiamo alla memo-
ria ogni volta che mi ritrovo a
sfogliare un vecchio album di
ricordi, quando viene fuori
magari una foto che mi ritrae
con un vestito di rasatello rosso
che veniva dall’America, con
fiori sgargianti, tenuto in vita da
una cintura improvvisata e por-
tata con appagante vanità. Ma
l’abitino più bello, che potevo
indossare soltanto dopo aver
fatto il bagno nella pila, la
tinozza di legno rivestita di latta
che serviva alla mamma per
fare il bucato, era quello della
domenica, bianco come la neve,

confezionato con un tessuto
morbido e trasparente che sfug-
giva dalle mani come una nuvo-
la: «stoffa di paracadute» dice-
vano, ma per me era preziosa
perché era venuta dal cielo,
quale regalo della signora
Adelina quando era arrivato il
pacco dell’America. Un grosso
fiocco della stessa stoffa teneva
i miei capelli neri sulla fronte e,
quando salivo sulla sedia per

guardare la mia immagine allo
specchio, mi sentivo un angelo.
Orgogliosa del mio aspetto,
prima della Messa scendevo in
strada per farmi ammirare e
gonfiavo con le mani la gonna a
più strati del vestito. Stavo
attenta a non sporcarlo passan-
do fra le argie(le stie) delle gal-
line che ogni vicina di casa
teneva accostate al muro vicino
alla porta, e che venivano abbe-
verate dall’acqua di rifiuto
rovesciata dai balconi. Quando,
crescendo, non potei più indos-
sarlo, il vestitino bianco passò
alla mia sorellina più piccola,
ancora intatto e non sgualcito.
Poi col pacco dell’America
arrivò per me un vestito di vel-
luto di seta rosso che conservo
tuttora, come tengo gelosamen-
te conservato un brandello di
quella «stoffa di paracadute»
bianca in cui sono intessuti i
miei sogni di bambina.  

Enza Gandolfo

Gibellina, alla Fondazione Orestiadi

La Rete museale belicina
PProsegue e fa tappa a

Gibellina presso il Museo
delle Trame mediterranee

il “viaggio” di Salvalarte
Sicilia, iniziativa promossa da
Legambiente per la tutela e
valorizzazione dei beni cultura-
li. L’incontro è servito per
discutere e definire le linee
strategiche e le iniziative della
neonata Rete dei musei del
Belice. In occasione  del semi-
nario è stato lanciato anche  il
decalogo «Salvalarte», una
sorta di vademecum contenente
alcune regole di comportamen-
to responsabile. Secondo
Legambiente «la tutela dei luo-
ghi e dei siti culturali legata ad
un turismo “irresponsabile”
può talvolta determinare effetti
negativi sulle risorse culturali
del territorio». All’incontro,
coordinato da Gianfranco
Zanna responsabile del
Dipartimento beni culturali di
Legambiente Sicilia, sono

intervenuti i rappresentanti dei
comuni di Santa
N i n f a , C a s t e l v e t r a n o ,
Montevago, Santa Margherita,
Salemi, Partanna, rappresen-
tanti della Soprintendenza, tec-
nici dei comuni ed alcune
associazioni culturali. Si è sta-
bilito che tutti gli aderenti
dovranno sottoscrivere un pro-
tocollo d’intesa, per promuove-
re in maniera omogenea attra-
verso dépliant, un sito web e
pannelli divulgativi, il sistema
delle realtà culturali belicine.
Tra le iniziative è in fase di stu-
dio una card che possa unire e
promuovere i piccoli musei ed i
siti minori, che attualmente non
godono di riconoscimenti o
hanno poche risorse da investi-
re in promozione. Durante i
lavori si è stabilito che come
segreteria tecnica potrà essere
utilizzata la Fondazione
Orestiadi. (marma)
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«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

VENDO
- Sei antichi setacci (criva) a
maglie diverse, con unico trep-
piedi Tel. 3687517348

- Antiche giare, macinacaffè, ferro
da stiro, stadera con piatto e roma-
no, lume di rame, Croce di guerra
1915. Monete e banconote italiane
e straniere Tel.  3388167826

RICHIESTA LAVORO
- Educatrice professionale laurea-
ta, impartisce lezioni private per
le scuole di ogni ordine e grado.
disponibile per impiego nel setto-
re formativo. Tel. 3332181479

Salemi 1950 - Famiglie allo stadio di Piano Fileccia.   (Archivio Margherita Messina)

Partanna 1972 - Classe IVC Magistrale Dante Alighieri. Rosario Cappello, Pietro Ferrante,
Filippo Garacci, Nicola Conforto, Pina Guzzo, Nicola Atria, Peppe Cangemi, Maria Valenti,
Gino Frazzetta, Giovanna Saladino, Sieli, Di Benedetto, Vito Passalacqua, Saverio
Mangiaracina, Tanina Sala, Totò Restivo, Giacoma Rude e Enza Torre. Prof. Zimmerhofer

Salemi 1956 - U.S. Salemi. Pietro Ruccione, Segesta, Giacalone, Novara, Cefalo,
Cusenza, Vito Cusumano, Calogero Rubino. Peppino Cascio, Mario Ruccione,
Maniscalco, Enzo Culicchia, Michelangelo Palumbo, Bruno, Vitale. (Archivio Cusumano)

Partanna 1948. Nicola e Pietro Atria in via Libertà di fronte la Chiesa del
Carmelo durante «La cavalcata» di muli e cavalli riccamente bardati, disposti
in duplice fila, del terzo sabato di Quaresima organizzata dal patronato dei
Borgesi. (Archivio Enzo Atria) 

Calatafimi 1963 - Vito Pumo  e  Francesco Ardito, attuali componenti del ceto degli orto-
lani, mentre svolgevano l’attività in via Garibaldi. (Archivio Studio Fotografico  A. Cascio)

Salemi 1957 - Incontro al Municipio. Luigi Corleo, Isidoro Drago, Vito Teri,
Giovanni Calvitto, Michelangelo Palumbo, Cusumano Marchese, Peppino LeoneSalemi 1928 - Michele

Ditta, oggi farmacista in
pensione 
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Franca ha festeggiato il compleanno
con le sue amiche Letizia, Rosy e
Stefy.

Auguri a Desirè Distefano e Vito
Cristaldi che si sono uniti in matrimonio.

Festeggiano insieme il complanno
tre generazioni.  L’86° di Mattia, il
63° di Leonarda e il 14° di Virginia.
Auguri dai familiari

Tantissimi auguri alla Dottoressa Maria
Gullo  dai familiari per la sua laurea in
scienze biologiche. 

Giuseppe e Lina hanno festeggiato il loro 25° anni-
versario di matrimonio. Nella foto con il nipote Don
Vincenzo Puccio che ha celebrato la messa. Tanti
auguri dai figli Elvira, Irene, Ivan Giuseppe

Ignazio Genco, nostro affezionato lettore di
Toronto, mentre cura  le sue deliziose melan-
zane... in vaso

Tanti Auguri a Francesca per i suoi 32 anni da
Mary

Mariarose si è battezzata. Nella
foto con i genitori Fabio e Katia. 

Simona Armata ha compiuto 9 anni. Nella foto con il fra-
tellino Antonino e gli amici. Auguri da mamma e papà

Teresa Saladino ha compiuto gli anni.
Auguri dei suoi familiari Villa dei Girasoli ha festeggiato l'onomastico di Francesco  Ignoto

Annette e Francesco Rosa hanno
battezzato il piccolo Alessandro

Villa dei Girasoli in collaborazione con le stagiste della S.P.A ha organizzato per gli ospiti della
struttura  un'escursione  nel centro storico di Salemi 

Donatella, Elisabetta e Anna Maria
Carbonello. Tre sorelle che vivono
distanti si sono riunite per una simpatica
serata all’insegna dei ricordi

Auguri a Pino per il suo
compleanno.  

Salvatore Cipri e Anna Ingarra nel gior-
no del loro 50° anniversario di nozze

Enza e Michele Pisano hanno
festeggiato 25 anni di matrimonio.
Auguri dai familiari

25 Anni di matrimonio per Antonietta ed Eugenio. Auguri dai figli Tomas e Mary

Pasquale Lumia con Maria Soresi e Giuseppina
Baudanza con Stefano Lumia hanno festeggiato il 45°
anniversario di nozze

La classe della Scuola E. De Amicis anni 1966-71, dopo 40 anni si
sono riunite per festeggiare nel ricordo del periodo passato insieme.
Le ex alunne: A. Artino, E. Buglisi, M. Guastella, G. Buglisi, M.
Alonso, M. Gandolfo, A. Mazara, V. Bernardi, V. Milana, E. Sala, R.
Accardo, L. Giangrasso, F. Spatafora, M. Pidone, L. Papa, R.
Mazzarese, R. Saladino, V. Spatafora.

Vita Maria Terranova e
Vito Messina festeggia-
no i primi mesi di
Giuseppe Francesco
Maria.



Omnibus

Per gli spazi pubblicitari telefonare al 3387042894 / 0924983783  - E-mail: redazionebelice@email.it

di Giovanni Loiacono

Nta ‘sta Salemi  
chi sta carennu tutta

eu m’aspittava 
di finiri sutta

forsi a un canali
chi mi carìa ‘ntesta
o a un mazzacanu

chi mi facia la festa!
Dunn’è ‘u Cunsigghiu,
chi tuttu mi lu manciu,

chi m’ammazzau 
cu i debiti in bilanciu?

Fatti e personaggi passati per le rime

Li debiti 
li paga cu li fici:

‘sta fissaria
cu è chi ti la dici?
Si ‘nta lu bilanciu 
sunnu dintra o fora

nun c’è bisognu 
di circari ancora:

ammatula chiancemu 
e suspiramu,

a la fini 
niatri li pagamu!

A l'atri banni
pi  Caravaggiu
ogni viaggiu

lu paganu miliardi:
a Salemi

la sò tila prisintata
ni custau

'na picciuliata!
Lu Comuni :

"Sordi unn'aiu!"
E lu Cunsigghiu
li manu si lavau!


